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PARTE UFFICIALE

REum. 81 (Serie seconda) deMa Raccolta
speiale delle leggi e dei decreti del Regno con-
tiene il seguente dcereto:

VITTORIO EMANUELE II
PRR GRAZIA DI DIO EPER VOLONTADELLANAZIONE

RE D'1TALIA.
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei MinistriKostroMinistro Segretario di Stato
per gliafFari delPInterno;
Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, Alle-

gato A;
Vista la deliberazione del Consiglio conmnale

di MagBano Alpi, in data 29 maggip 1889, rels-
tiva al trasferimento della sede delcomune nella
frazionedi San Giuseppe;
- Vista la deliberazione emessa dal Consiglio
provinciale di Cuneo, in adunanza del 20 set-
tembre 1870, in coerenza al disposto sullo arti-
colo 176, n. 1, della succitata legge,
- Abbiamo decretato edeoretismo:
Articolo unico. E comune di Magliano Alpi,

in provincia di Cuneo, 6 autorizzato a trasferire
la sede municipale nella frazione di San Gin-

seppe.
r Ordini=mn che il presente decreto, munito
delsigillo dello Stato, sia inserto nella Rao-
çolta afliciale della leggi e dei decreti ,del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Data a Firenze addi 12 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.

G. IANZA.

- 18 Num. Of (Serie seconda) della Raccolta
tagiciale dette tegyi e dei décreti der Regno
contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAzIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

as n'rraux
Vedati gli articoli 83, 64, 65 e 66 della legge

per le elezioni politiche 17 dicembre 1860, na-
inero 4513, e la tabella annessari della circo.
scrizione territoriale dei coBegi elettorali;
Vedute le istanze delcomunedi Poggio Rusco

onde essere costituito sezione del couegio elet-
torale di Ostiglia, n. 449, separatamente da
guella del collegio stesso, detta di Sermide, cui
fa sino ad ora unito;
Considerando che per ladistansa (oltre 17

chilometri} che intercede tra il comune di Pog-
o Rusco e la sede dell'attuale sezione torna

semprO 886ai malagevole a quegli elettori di
esercitare il loro diritto;
Noverandosi nel comune stesso piik di 40 e-

lettori insacitti;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Nostro Ministro Segretario diStato
per gli afari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretismo:
Ariscolo.smico. 11 comune di Poggio Rusco

costituira d'ora in poi ans sezione elettorale
del collegio di Ostiglia, n. 449, con sedenel ca-
poluogo dello stesso comune;
Ordiníamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufBciale deRe leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 26 febbraio 1871.

Vf!TORIO EMANUELE.

G. Lasza.

Il Numere92 (Serie seconda) ¿dla Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene il seguente decreto:

VITl'ORIO EKANUELE B
ran sama er mo a van voraurinal.t.amzlOME

as n'ITALIA.
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

deiMinistri, Nostro Ministro Segretariodi Stato
per gli afari delPInterno;
Vista la domanda della maggioranza degli

elettori della frazione Paradisi per la separa-
zione della frazione stessa dal comune di Diano
Castello, e per la sua aggregazione a qtiello di
Diano Marina;
Viste le deliberazioni emesse dal Consiglio

comunale di Diano Marina in data 14 luglio
1870, e di Diano Castello in data a luglio and-
detto, e 15 agosto successivo;
,

Vista la deliberazione del Consiglio provin-
ciale di Porto Maurizio in data 14 settembre
dell'anno decorso;
Viato il 2· § delPart. 15 della legge sull'am.

ministrazione comunale e provinciale 20 marzo
1865, allegato A;
Vista la legge 18 agosto 1870, n. 5815,
Abbiatno decretato e decretismo:
Art. 1. A partire dal 1•maggio 1871 la fra-

zione Paradisi è staccata dal comune di Diano
Castello ed unitsa quelloni Diano Marinamella
provincia di Porto Maurizio.
I confini territoriali dei comuni di Diano lifa-

rina e di Disao Castello sono rispettivantente
accresciuti e diminuiti della porzione di terri-
torio, i cui limiti sono traooisti in color verde
nella pianta topograficadei due comuni, redatta
dal perito.Audifredi Girolamo e dalPingegnere
capo governativo, che sarã d'ordine Nostro or-
dinata dal Ministro proponente.
Art. 2. Sino alla costituzione dei novelli Con.

sigli comunali di Diano Alarina e di Diano Ca-
stello, cui si precederâ a curadel prefetto della
provincia, entro il mese di sprile 1871 a forma
di legge, in base alle liste amministrative debi-
tamente riformate, le attuali rappresentanze dei
comuni sammentovati continueranno nelPeser-
cizio delle loro attribuzioni, astenendosi però
dal prendere deliberazioni che possano vinco.
lareFazione dei fatari consigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nella Rac-
colta nOleiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo edi farloosservare.
Dato a Firenze addi 26 febbraio 1871.

VITFORIO IDIANUELE.
G. LANZ&.

Il Num.II (Berief, parte supplementare)
dellaTRaccoltaugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO EPERTOLONTIDELLA NAzl0NE

as n'ITAr.ra
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretsto e decretismo :
Articolo unico. È spprovata l'istituzione nel

comune di Bagnone, in provincia di Massa Car-
rara, di una Cassa di risparmio af61iata in se-

conda classe alla Cassa centrale dei risparmi e

depositi in Firenze, in conformità del regola-
mento visto d'ordine Nostro dal hiinistro pre-
detto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufSciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 febbraio 1871.

VITTORIO EMANUELE.
Û&STAGNOLA.

Firenze, Gi, vedi 9 Marzo

VITTORIO EMANUELE II
PERGRAZIA 01DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 3 febbraio soorso sul trasferi-

mento della Capitale ed analogo regolamento
pubblicato con Nostro decreto dello stesso

giorno n" 36;
Vista la legge 25 giugno 1865, n° 2359, pub-

blicata nella provincia di Roma con decreto
Nostro del 17 novembre 1870, sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità;
Visto n voto della Commissione governativa

di che agli art. 3 e 5 lettere a) ed m) del regola-
mento 3 febbraio predetto;
Ritenuto che, in seguito alle deliberazioni

prese dalla accennata Commissione in ordine al
collocamento di molte amministrazioni dello
Stato, fu già disposto per la occupazione di
tutti i locali di ragione demaniale esistenti in
Roma, e che malgrado ciò rimane ancoraa prov-
vedere per molti altri pubblici servizi;
Ritenuta quindi la urgenza di valersi indila·

tamente delle facoltadate al $overno dalla pre-
citata legge sul trasferimento della Capitale,
occupando alcuni stabili appartenenti a Corpo-
razioni religiose, i quali a ragione tanto della
loro abicazione, quanto del numero e qualità
dei locali sono i più adatti;
Bitenuto che impeggprovreðere• in pari

tempo alle esigenze del servizio religioso, alla
conservazione delle biblioteche, musei, archivi
ed altri istituti scientifici che si trovassero ne-

gli edifici da espropriare;
Sullapropostadel Nostro Ministro Segretario

di Stato pei Lavori Pubblici, commissario go-
Ternativo in Roma;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato edecretismo:
Art. 1. Sono espropriati,per causa dipubblica

utilitå e per servizio pubblico dello Stato,
i locali denominati:

1* BastaMaria in Valiesga, oratorio e casa
religiosa detta de'Filippini;
2° Santi dodici Apostoli, convento dei Padri

Minori conventuali;
3• ßanti ßilvestroe Stefane in Capite, mona-

stero di monache Santa Chiara;
4° San Silvestro a Jifonte Carallo, casa ed

orto dei signori della missione;
5·8anta Maria delle Vergini, monastero di

monache Agostiniane;
6' BanfAndrea Apostolo detto della Valle,

casa dei PP. Testini;
7• Banta Maria sopraMinerva,convento dei

PP. Domeriicani;
8°ßanfAgostino, convento dei PP. Agosti-

niapi posti nella cittâ da Roma, e descritti negli
uniti piani firmati d¶rdme Nostro dal Mimstro
Segretario di ßtato peiTinydr1 Pubblici.
Art. 2. Il Governo prendera possesso degli

accennati stabili nel termine di quindtei giorni
decorrenti dalla data della notificazione del pre-
sente decreto.
Art. 3. Con GECCOBSifi DOBiri dôCreti TelTâ

autorizzata la iscrizionesul Gran Libro del De-
bito Pubblico della rendita ö per cento da darsi
in correspettivo ai corpi morali espropriati a
termini de1Part. 7 della legge 8 febbraio 1871,
osservate le altre prescrizioni stabilite dalla
legre medesima.
Art. 4. Con speciali disposizioni ministeriali

sara assegnata dopo la occupazione la parte dei
locali che occorresse di riservare per il servizio
delle chiese, e sarå provveduto alla conserva-
zione degli oggetti d'arte ed antichità, delle bi-
blioteche, musei, archivi ed altri stabilimenti
scientifici che si trovassero negli accennati con-
venti.
Il Nostro Ministro dei Lavori Pubblici com-

missario governativo in Roma, di concerto con
i Ministri di Grazia e Giustizia e della Pubblica
Istruzione, per ciò che rispettivamente può ris-
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guardarli, è incaricato della esennzione del pre-
eente decreto.
Dato a Firenze, il 4 marzo 1871.

VITl'ORIO EMANUELE.

C. CORRENTI.
DE ŸAI.CO.

G. GAnos.

Con RR. decreti delli 12 febbraio u. s. il com-
missario di guerra di 2· classe Levret Fleury
car. Giovanni ed il sottocommissario di guerra
di 8 classe signor Giavarini Claudio ambidue
del corpo d'intendenza militare vennero collo-
cati m aspettativa per riduzione in seguito a
loro domanda.

Perdecretoministeriale8febbraio1871Fiorio
Gaetano segretario di 1•classe nell'amministra-
sione dei bagni penali sospeso dal grado, riam-
messo nel pieno godunento del suo stipendio.
Per R. decreto 2 febbraio 1871 Berio Mario, e

Porta Giuseppe, volontari nell'amministrazione
delle case di pens, nominati applicati il primo
nell'amministrazione delle case di pena, l'altro
in quella dei bagni penali.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTERNO
Visto l'articolo 4 del r.-golamento 8 giugno

1867 per la esecuzione della legge sulla samtà
pubblica;
Risultando da notizie ufficiali che nel terri-

torio della Confederazione Elvetica si è mani-
festato il tifo bovino,

Decreta:
Sono vietati, fino a nuove disposizioni, la in·

troduzione ed il transito nel territorio del ße-
gno di animali bovini e delle pelli fresche, carne
freses, grasso non fuso ed altri avanzi freschi di
animali bovini provenienti dalla Svizzera.

Firenze, addi 9 marzo 1871.
G. Lanza.

MINISTERO DitLLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Reyta scuohs superiore di medicina edermaria
in Napoli.

A termioi degg articah St), 12! e 122 del regola-
mento, approvato e 91 R cecreto del 29 marzo 1868,
dovendoss provvedere, ad e-ame di eeret reo, al po-
sto vacante presso la scuou stessa di assistente alla
cattedradi elimca cherurgris e di zcotecola, a cuiva
annesso l'annuo stipendio di 1;te 1500, il sottoscritto
invita coloro che vi aspirassero a presentare la loro
dimanda alla Direzione di detta s.coola non pill tardj
del 30 aprile 1871.

Napoli, 11 ¡ marzo 1871.
18 Direttore dell'Instituto

Prof Tuuma.

PARTE NON UFFICIALE

SULLA COLONIA ITALIANA DI FIUH

Rapporto del R. console marchese di Som-
niariva (Dicembre 1870), inserto nel Bollet-
tino Consolare:

Dobbiamo premettere a questi nostri cenni
sulla colonia di Fiume l'osservazione che fino
all'ultimo censimento della popolazione (31 di-
cembre 1869) si teneva qui per parte delle au-
torità lecali si poco conto della nazionalità de-
gli abitanti che sudditi italiani, purchè stabiliti
da certo numero di anni, vi ottenevano passa-
porto austriaco. Così pure soccorsi menstli da-
stinati a fiumani andavano a benefizio d'italia-
ni; ma 11 fatto veramente grave fu che parecchi
italiani poterono mercè l'irregolarità dei regi-
stri anagrafici sottrarsi all'obbligo della leva
militare. Indi il risultato che, tranne poche ec-

cesioni, i Regi sudditi qui stabihti hanno ripu-
gnanza a farsi iscrivere sui registri del conso-
lato, onde una sommadifficoltà per noi di avere
giuste nozioni in proposito.

Numero dei nazionali.
La colonia italiana in Fmme e suo distretto

si compone di due elementL linno stabile che
conta 352 maschi e 3¾ femmine; è composto
di due o tre possidents, diversi industriali, bot-
tegai e commercianti in numero thaggiore, in-
fine d'operaiche compongono l'elemento predo•
minante della colonia.
L'elemento mobile componesi di alcuni inge•

gueri, sotto impresari di lavori, capi lavoranti
e moltissimi operai che vengono dall'Italia a
cercar lavoro nelle costruzions ferroviarse di Bän
Peter-Fmme e Fiume Carlstadt. Fra venuti, rl-
psrtiti e restati sui lavori durante il i870 Aloro
numero, quantunque solo approssimativamente,
ben può calcolarsi ai duemile.
Debbono pure qui annoverarsi ipescatoriche

da Chioggia vengano sul tinire di settembre e
fino ai primi giorni di aprile pescano in tutto R
golfo del Quarnero, sempre tornando a Fiumes
vendere il pesce; il loro numero nella passata
stagione (1869-1870) fu di duegento otto no-

mini, ripartiti in quarantacinque barche da
pesca.
L'esempio d'amore al lavoro, coraggio a sop-

portarefatiche,indole,avversaailitigieconten-
tezzadi scarso guadagno, interamente impiegato
a pro delle loro famiglie, dato da questa buona
gente è veramente mirabile, ed a giusto titolo
lor ò conciliò su questespiaggie stima e simpatia.

Industria e comosercio.
Se Trieste è loscala naturale della monarchia

austro-ungarica per l'esportazione dei aaoi prp-
dotti mdustriali, Fmme lo ò senza dubbio re-
runo per prodotti agricoli. Le pianere dell'Un-
gheria e le selve della Croasia che giaciono dio-
tro a Fiume formano un tesoro di prodottl agri-
coli a cui sarebbe assai più facile attingere da
questa città che non da Trieste, poiche per con•
durh al mare la via piik economica à Fiume; e
se momentaneamente la strada ferrata dí Trie-
ste non permette piû di godere di questo van•

taggio, tostochè il tronco 6an Peter-Fiume.
Carlatadt congiungerâ coll'mterno questa città
fiumana, Trieste, par continuando ad esportare
dalle provincie tedesche, dovrà secondo ogni
calcolo di probabilità cedere a Fiume sola l'es-
portazione dalPUngheria, dal Banato e dalla
La costruzione navale forma la seconia e per

ora la piii importante sorgente di ricchesse per
Finose. Isuol cantieri danno lavoro e sussistenza
a numerose famighe, e vi si costruiscono annual.
mente più di venti navi di lungo corso. Mentre
qui contavansi nel 1837 solamente di proprietà
particolare quarantacmque navi di lungo corso,
d'una complessiva portata di 11,700 tonnellate,
sul finite del 1869 _se ne contavano 186 de'Ía
portata complessiva di 85,939 tonnellate.
Però Fiumenon gode dei vantaggiche dovreb-

be godere in confronto di Trieste, che, mediante
le ferrovie, ottiene il legname a miglior prezzo
di Fiume; questa però ha sempre la preferenza
perchè i suoi costruttori navali sono rinomati
assai e che la mano d'opera costa qui meno.
L'equilibrio fra Trieste e Fiume sara ristabilito
a favore di quest'ultima, col compimentó della
strada ferrata San Peter-Fmme-Carlstadt, già
accennata superiormente.

Stabilinsenti industriali in Finese.
Non abbiamo qui stabilimento industriale its·

liano di qualche importanza oltre il cantiere gg
Vmcenzo Brazzoduro, d'ordine secondario.
Quanto a stabilimenti industriali austro-na-

garici, i principali sono i seguenti: la cartiera
Smith e Meynier fondata nel 1828; essa fu la
prima fabbrica austriaca che seppe vendere al-
l'estero i suoi prodotti, i quali da molti anni si
esitano facilmente in tutto il Levante, neh'Ame-
ricadel Sud, e perlino nelle colonie inglesi e spa-gonale.
Il fatto che il terzo dei suoi prodotti trova

compratori m Londra prova ch'essa non tema
concorrenza. Nei primi anni della sua esistenza
questo stabihmento si serviva dell'acqua del fin-
me Becina come di unica forza motrice, ma og-
gidì parecchie macchine a vapore della forza
c6mplessiva di 250 cavalli fanno sL che anche
quando manca l'acqua il lavoro non viene inter•
rotto Il personale (operai) ivi impiegato varia
annualmente, in media, dalle 600 alle 700 per.
sone. Il combustible consumato ascende a

35,000 c ntner, (1,708,000 chilogrammi) e la
produzione in carta d'ogni specie a30,000 cent-

APPENDICE
(8)

L'EREDE DI MûULTRY
(TEBAIONS BAL TEBEsco)

(Consimazions - Vedi il numero 67)

CAPITOLO IB.

Sir Bernardo Gaston era un barone di antica
nobilta,- tanto antica,chediessaera accaduto
como del vino, che a tenuto troppo a longo nel
tino perde il suo buon sapore. »
Rimastoorfano nelPetàinfantile, sir Bernardo

era Stato allevato dal nonno sir Edoardo Ga-
ston, col quale non area alcuna rassomiglianza
sì nella persons, che nel costume. Generalmente
crederasi che fra loro dovessero sorgere fre-
quenti urti e dissapori; ma avvenne Popposto.
B vecchio signore ebbe sempre fino alPultimo
una sconfinata e incontestata influenza sul suo
giovine erede, al punto che per obbedirgli, sir

Bernardo la rappe con lady Alice Raymond,
collaqualeegli era strettamente legato, onde-
pochi mesidopo raggiunta la maggiorità - spo.
sare Panicaßglisederedo disirRobertaPenguin.
Egli aveva per questa sua inledeltà, la scusa

che la signorina era il più ricco partito della
contes.
Dub anni dopo il suo matrimonio, ereditò la

baronia, e da appena un annogodeva del titolo,
quando la morte della moglie lo pose in grado
di offrire la mano all'oggetto della sua prima
inclinazione.
Trascorso Panno di lutto, ladyAlice Raimond

divenne lady Gaston.
Dapprincipio nulla superava la tenerezza che

essa mostrava verso Alberto e Maria, Bgli del
primo letto.
Alice Povers, la vecchia nutrice, era la più

entusiastica ammirak di mIndy, che passava
pel modello delle matrigne. Gli stessi parenti
della defunta baronessa, sebbene di non troppo
facile accontentatura, convenivano in questo,
che air Bernardo aves colla sua seconda scelta
dimostrato grande sagge5ES.
Egli è da credere, che lady Alice avrebbe an-

che in seguito meritate le lodi prodigatele, se
non avesse avuto figli. Ma così non avvenne. In
tre anni essa si vide madre di un fanciullo e di
una ragazza, ed i sentimenti del suo cuore a

poco a poco mutaronsi.
Sulle prime, parve indifferente, dappoi si mo-

strò fredda, infine dura verso i figliastri e, come
un'ombra venne a frapporsi fra essi e l'amore
del loro padre.
Se air Bernardo accarezzava in sua presenza

il primogenito Alberto, essa stringeva piangendo
fra le sue braccia il proprio figlio.
Qual maraviglia, se il piccolo Egberto imparò

fra le prime cose a odiare suo fratello ?
Con Maria si seguì altro sistema.
Sul conto di questa la governante aveva sem-

pre qualche lagnanza, ora sulla sua pochezza di
'

ingegno, ora sul carattere caparbio; mentre
Laura, la sorella minore, veniva mostrata come
un prodigio di intelligenza e di docilità.
Il barone adiva si speB60 fiPetero Siffatte COBO,

che alla fine vi prestò fede.
All'età di dieci anni, la tisi, questa sciagurata

malattia che aves rapito sua madre, comin-
ciò a svilupparsi nel giovine erede. Lady Alice

tanto insistette a dire che l'aria fresca e il moto
basterebbero a renderlo forte e sano come il
suo caro Egberto, che malgrado le rimostranze
della nutrice, si costrinse il povero fanc¡ullo a
fare mattina e sera delle lutighe e faticose pas-
seggiate nel parco. Ei tornava quindi a casa
estenuato, ed anelante, e l'astuta donna mo-
strando quella tinta che la fatica e il morbo da-
vano alle guancie macilenti del fanciullo, se ne
dava vanto col marito come d'indizio della ri-
fatta salute.
Una sera tutta la casa fu posta in allarme

dalla nutrice, che portava sulle braccia il fan-
ciullo privo dei sensi. Egli era svenuto per la
debolezza.
- Milady lo ha finalmente ucciso! - mor-

moro con amarezza la buona donna.
Queste parole non furono mai dimenticate.

Esse penetrarono nel cuore della giovans Maria
che era presente, e da quel momento la ma-

trigna le diventò un oggetto di antipatia e di
timore,
Fu chiamato il dottor Tranian, che, appena

visto il fanciullo, dichiarò impossibile il salvarlo.
Da quell'istante lady Alice Gaston, mostrò

molta abnegazione; essa vegliò tutta la notte
l'ammalato, e si ritirò solo quando la nutrice le
disse che il fanciullo dormiva
Appena essa si fu allontanata, il piccolo Al-

berto sprì gli occhi, e guardò la matrice, chie•
dendole, se egli fosse stato veramente cattivo.
- Cattivo! tu, mio angioletto!- ripet ò Alice

Povers - tu nol fosti mai.
- Io fingeva di dormire - disse ilfanciullo.
- E perchè, carino ?
- Perchè io avrei veduto volentieri lontana

mia matrigna- rispose Alberto.- Oh, ti pre-
go... chiama Maria... ho l'animo così inquieto.
Io sono tutto irrigidito. Vedit... il piede sini-
BirO ROB ÎO QOSSO g1ù mu0Tere.
La nutrice pose una mano sotto le coltri e

senti il pi de freddo come marmo.
- Non chiamare alcuno, sai!... - disse il

faaetullo, in tuono suppLehevole - alcuno!...
altro che Maria... mia soiella Maria!...
- E papà, no ?
Il ragazzo acesse il capo.
- Papà no? - ripetè la nutrice.
- Papà non mi ama - sogginnee Alberto

con dolore.
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ner (1,680,000chilogrammi) che venden alprez-
zo medio di fiorini venti (40 franchi circa) ogni
centner, ossia ogni 56 chilogrammi, e di cui
trovanni depositi in Londra, Trieste; Agram,
Venezia, Ancona, nonchè nei porti principali
del Levante. Possiede questo stabilimento una

cassa di risparmio ed una società di soccorso

per gli ammalati, le quali contribuiscono al be-
nessere morale e materiale dei lavoranti nella
fabbrica, divenuta oggidì una delle più impor-
tanti nel suo genere di tutto il regno austro-

ungarico. Nelle diverse esposizioni tanto nazio-
mali quanto internazionali, la casa Smith e May-
nier ottenne distinzioni molto onorifiche, fra cui
citeremo la gran medaglia d'oro all'Esposizione
universale di Parigi nel 1867 (1)
Lo stabilimento tecnico, societâ anonima con

un capitale di 250,000 fiorini diviso in azioni,
s'occupa quasi esclusivamente del fabbricare
macchine a vapore di ogni specie, sì per l'mdu-
stria privata, che per la marina di guerra. Lo
statuto sociale, approvato dal governo austro-

tagarico, autorizza pure in questo stabilimento
'la costruzione di navi e Pesercizio della naviga-
zione. Vi sqpo impiegati annualmente circa 300
nomini e 70 ragazzt; il salario varia per gli uo-
mini tra tm fiorino e tre fiorini alla giornata di
12 ore in estate, e 10 ore m mverno; 1 ragazzi
sono pagati da 15 fino a 70 soldi austriaci (cioè
ds30 centesimi lino ad I fr. 40 cent. al giorno).
Quanto poi agli impiegati, disegnatori ecapila-
Toranti, la loro psgs annua varia tra i 500 ed i
1800 fiorini(1000 e 3600 lire ital.) Per la costru-
zione delle macchine lo stabilimento impiega
principalmente i metalli crudi dell'Austria, ma
lp macchine e caldaie destinate all'esterood an-
che a porti franchi sono costruite con materie
prime venute d'Inghilterra, non essendo in que-
sto caso tali materie gravate da diritti.
Le diverse macchine poi da loro usate, tanto

per la forza motrice che pel lavoro dei metalli,
sdno tutte di provenienza inglese: sole le cor-
reggie di trasmissione provengono dalla Fran-
cia. Il combustibile per le macchine motrici è
qûello d'Arsa (Istria) al prezzo di 57 soldi au-
striaci (1 fr. 14 cent.) ogni quintale di Vienna
(56 chilogrammi). Per le fucine impiegano car-
bone di Newcastle, in piccoli pezzi, al prezzo di
un fiorino il qumtale.
Per fonderia di bronzo e ferro usano dello

stesso carbone di Newcastle, ma in pozzi grossi
che loro costa un fiorino e 10 soldi (2 franchi e
20 cent.) il quintale, ed il coke inglese che vale
un Borino e 20 soldt il quintale (2 fr.e 40 cent.)
Lo stabilimento tecnico fornisce al commercio
caldaie avaporecomplete con tutti gli accessori
a ragione di fiorini 450 fino ai 770 (900 a 1540
lire italiane) per ogni cavallo di forza.
È pure formata in questa fabbrica unasocietà

di mutuo soccorso mediante il versamento di 3
soldi austriaci (6 centes) per fiorino sul salario
giornaliero.La cassa comune viene amministrata
da un Comitato eletto dagli operai, ed in caso

di malattia paga le spese di cura, le medicine,e
la meta del halario pei giorni in cui essi sono
ammalati, e perciò impediti di lavorare.
È direttere dello stabilimento il rinomato in-

gegnere inglese Whitehead inventore di toroe-
dmi inarine.
Fa seguito in questa enumerazione di stabili-

menti industriali di Fiume il molino di Zakayl,
ossia stabilimento commerciale difarine, società
per azioni di fiorini 500 l'una, formante un ca-
pitalã di un milione di fiorini. Questo molino
lavora attualmente con 6 macine e 10 cilindri. I
cilindri spelszano il grano e le macine finiscono
la triturazione. Il motore consiste in due tur-

' bine alimentate dalle acque dellaBecina e d'una
forza di 60 cavalli l'una ; il personale impiegato
fra magnai, facchini, fabbri, falegnami è di 80
nomini incirca.
Ilquantitativo dellamacinazione ascende circa

a 520 staia venete (ettolitri 433, 16 litri} ogni
24 ore, e la produzione annua a 200,000 staia
(circa 166,600 ettelitri) che vengono spedite
nelPItalia, nel Levante, al Brasile, e per via di
Alessandria anche alle Indie. A Venezia sola si
spediscono circa 4,000 centner (22,400 chdog)
alPanno,ese me spedirebbero assai più, con be-
neficio pel commercio italiano, se gli avventori
ai dirigessero al molino direttamente, invece di
talersi, com'è Paso, di commissionarii.
Noteremo qui pure la fabbrica di prodotti

chimiei, stabihmento per azioni creato nel1852
silo scopo di produrre e vendere i prodotti chi-
miei più ordinari, come sono gli acidi solforico,
idroclorico, nitrico, serventi a diversi usi nell'in-
dustria, il solfato di soda ad uso delle vetrerie,
il cloruro di calce pel bianchimento dei panno-
lini e stracci, il solfato d'allumina per le ear.

tiereetintorieinsurrogazionedell'allumediroc-
ca, il silicato di soda, ossia vetro solubile, ecc.

In fabbrica va crescendo in prosperitä, e conta
oggidì1a suaproduzione in 20,000 quintali com-
plessivamente.
La cifra media degli operai ivi impiegati è di

50 girca, e lo smercio dei prodotti si fa per la
maggior parte nelle limitrofe provincie austro-

unghariche. Buona parte però ne viene spedita

(I) L'Italia fornisce annualmente a questa cartiera
straem in quantità di 35,000 chilogrammi in media

4el valoredi !&,000 lire itahaue ineirca,

in Italia, principalmente pel Yeneto e pelle Ro-
magne. Negli ultimi anni l'esportaziona loro m
Italia ascese a 3,000 quintali di prodotti diversi,
e consiste specialmente in acido solforico, sol-
fato di soda, e solfato di allumina.
Ad eccezione del carbon fossile e del sal ma-

rino di cui la città si fornisce nella vicina pro-
Tincia d'Istria, tutte le altre materie prime oc-

correnti alla produzione vengono importate dal-
l'estero, e la base per così dire deli'mdustria di
questa fabbrica, lo zolfo, viene fornita dall'Ita-
lia (Sicilia, Romagna) e ciò nella quantità me-

dia di 4,000 quintali, 224,000 chilorammi al-
l'anno. Figurarono con onore i prodotti di que-
sto stabilimento a diverse esposizioni, in Parigi,
Londra, ecc. All'ultima diParigi furono premiati
con medaglia d'argento.
Noteremo per ultimo diverse manifatture di

tele da vela in cotone, e di cordami che annual-
mente impiegano circa 3,400 centner, ossia
190,400 chilogrammi dí canape delle romagne;
parecchie concierie di pelli, e la fabbrica di
conserve alimentarie che promette favorevole
avvenire, ed i cui prodotti figureranno all'espo-
sizione di Napoli.
Meriterebbe hensi menzione speciale la fab-

brica erariale di tabacchi, ma sebbene non in-
teressi direttamente il commercio italiano, essa
è abbastanza importante al punto di vista della
manipolazione dei tabacchi per formare altra
volta oggetto di rapporto speciale.
Tutti i sovrammenzionati stabilimenti indu-

striali ci interessano direttamente perchèmolti
italiani qui residenti vi trovano lavoro, e alcuni
di loro anche da diverai anni.
Condizioni economiche della colonia italiana

in Fiume.
Elemento stabile. - Come gia abbiamo no-

tato, lo stato economico dell'elemento stabile
della nostra colonia composta principalmente
di piccoli negozianti od operai, i quali non

I hanno altra entrata che il guadagno od il sala
rio giornaliero, è tutt'altro che soddisfacente, e
per verità lo scarso traffico, o la malattia o
mancanza di lavoro del capo di famiglia, quasi
sempre padre di numerosaprole, bastano a pro-
durre in brevissimo tempo una miseria tanto
più grande chè non esiste finora in Fiume so-
cietà di beneficenza italiana che vi possa suc-
sorrere. Indi domande innumerevoli di soccorso
a questo consolato, fondate spesso su eccesso di
miseria, od ínabilità a guadagnarsi il vitto, per
recente malattia.
Malgrado ciò gli avventurieri sono qui finora

pressochè sconosciuti.
Il solo lato meno tetro di questo quadro è

formato da pochi negozianti, qui venuti con
limitatissimi mezzi, i quali con indefesso lavoro
pervennero a modesta agiatezza; su di loro ri-
posano in gran parte le speranze nostre che nel-
l'avvenire possano essere da italiani, parzial-
mente almeno, soccorsi i nostri connazionali.
Elemmto mobile. - Se poi lasciano assai a

desiderare le condizioni economiche dell'ele-
mento stabile, quelle dell'elemento mobile sono
di gran longa peggiori.
Allettato con mendaci promesse anche stam-

pate pubblicamente in Italia, grandissimo nu-
mero di giovani padri di famiglia, perfino donne
con bambini, sono qui condotti il più spesso da
agenti pagati dai sotto impresari di lavori fer-
roviari a ragione di un tanto per ogni operaio
qui condotto. Giunti che sono questi ingannati
sul cantiere del lavoro, invece degli alti salari,
dei viveri ed alloggi a buon prezzo promessi,
trovano salari mediocri, viveri cari e d'infima
qualità, ripari aperti al vento ed alla pioggia,
lavori spesso interrotti, anche talvolta senza va-
lido motivo. Il deplorabile risultato ne è che
dopo alcune settimane, e talvolta anche prima,
si vedono questi infelici ritornare a Flume, lo-
gori, tremanti dalle febbri, privi dei loro abiti
ch'essi sono costretti a vendere per comprarsi
pane, domandare per pietà d'esser ricoverati
all'ospedale, o rimpatriati, e spesso l'uno e l'al-
tro. E questa si profonda piaga dellanostra co-
lonia nel suo elemento mobile richiede seria at-
tenzione e riparo, per quanto si può, poichè
sempre più grande diverrà col crescere che fa-
ranno i lavori delle ferrovie. Ci riserviamo di
riparlarne in prossimo speciale rapporto, con
cifre d'una tristissima eloquenza.
Codestefunesteconseguenzeprovengonodulla

falsa posizione in cui trovarsi per la maggior
parte i sotto intraprenditori ferroviari e cotti-
manti, i quali ingannati dalle verbali promesse
dell'impresa generale firmarono senza render-
BORO ragÍOBS ORBr08ÎBSimi 00Btratti, O SpeBSD
anche incominciarono i lavori senza contratto
almeno per iscritto, sulla semplice buona fede.
È una prova dell'energia d'alcuni dei nostri

lavoranti, della loro economia e caraggiosa sof-
ferenza d'ogni disagio, chemalgrado tutti isovra
esposti inconvenienti, in una proporzione del 7
od 8 per cento circa giungono a vivere contenti
e mandano anche soccorsi alla loro famigha.
Benchè siano, come dissa, numerosi i prole

tari nell'elemento stabile della nostra colonia,
e compongano quasi esclusivamente l'elemento
mobile della medesima, questi italiani si vedono
raramente davanti ai tribunali per motivi gravi
ed in generale la loro condizione morale è piut-
tosto buona.

Le condizioni poi igieniche, dellaparte stabile
specialmente della colonia, sono buone, ad onta
delle difficolta che la classe povera incontra a
trovare alloggio in una cit.tà, ove da più di 20
anni, i ricchi soli fabbricarono case, e queste
soltanto per rio uso.
Il numero colonia italiana in Fiume e

sue vicinanze negli ultinn tre anni aumentò.
Gli operai italiani quivenutia cercare lavoro

per cambiamento di clima,variazioni subitanee
di temperatura, acqua pessima e soarsa in
molti luoghi, sono in condizioni igieniche molto
sfavorevoli; prova ne sia il numero di 182 ope-
rai italiani enrati dal solo ospedale civico di
Fiume, dal 1868 al novemþre 1870. In questo
ultimo anno siraddoppiò *Joro numero.
Ad onore den'Ammi# strazione del civico

ospedale di Fiume dobbibmeaggiungere che ad
onta che i nostri connexionaliiva accolti vi en-
trino con malattie gravi, langamente neglette, e
spesso con ferite necessitanti amputazioni, le
guarigioni sono rapide, ed i casi di morte rari.
Quanto al dire see quanti italiani oggidi im-

migrino (nel vero senso della parola) m Fiume,
è assai difficile per non dire impossibde; i più
che qm vengono vi cercano temporariamente
Boltanto lavoro coll'intendimento di tornare in
patria. L'avvenire che loro preparano i lavori
ferroviarii deciderà probabdmente il quesito.
È pura verità intanto che l'autorità governativa
di Fiume favori pel passato l'emigrazione ita-
liana in questa città.

Importazione ed esportasione.
Come sopra abbiamo notato le ferrovie che

congiunsero Trieste all'interno della monarchia
austro-ungarica, recarono grave danno alla na-
vigazione ed al commercio di Fiume; questi
malgrado ciò si sostennero, ed hanno anzi pro-
gredito e già raggiunto nel 1869 una cifra assai
importante.

Ravigasione sotto bandiera italiana.
La navigazionesotto bandiera italiana si con-

servò in aumento regolare durante gli ultimi
due anni. Anmenterà senza dubbio maggior-
mente quando la rete ferroviaria congiungerà in
Fiume la valle del Danubio coll'Adriatico. In-
tanto la bandiera italiana tiene il primo posto
nel porto di Fiume, dopo la bandiera austriaca,
e supera di molto quello dellealtre bandiere.
Una linea di vapori che congiungesse diretta-

mente i porti del litorale italiano a Fiume, in
RTVenire non lontano, potrebbe servire ad an-
mentare le transaziony commerciali coll'Italia,
poichè le hurrasche frequenti dell'Adriatico nel
Quarnero rendono molto irregolari le comuni-
cazioni col mezzo delle navia vela.
D'altra parte, per una navigazione sicura in

questo golfo,-sarebbero necessarii gli otto fari
seguenti che il governoaustro-ungarico già am-
mise doversi costruire:

1 Lanterna sulla punta Nera (Istria).
2 id. id. di Rabas (id.)
3 id. sul Capo Pristanice (isola di

Cherzo).
4 id, sulla puntaVernata (entrata del

Vallone di Cherzo).
5 id. sullapunta Sottile presso Castel

Maschio (isola di Voglia).
6 id. sul Capo Glavina (isola di

Cherso).
7 id. su Voschizze (isola Veglia, ca-

nal di Maltempo).
8 id. sulla punta sud di Portoré

Le navi italiane che caricarono in Fiume a
destinazione estera, e quelle che arrivarono ca-

riche dall'estero, ascesero ne11869 a 56, d'una
complessiva portata di 3451 tonnellate (vedasi
pei particolari l'annesso stato A).
Istituli nationali d'istrusione o di beneßcessa.
Gli Italiani non posseggono inFiume stabili-

mento alcuna d'istruzione o beneficenza loro
proprio; i nostri sforzi incessanti per supplire a
questa deficienza non ebbero finora favorevole
risultato, ma tuttavia non ci scoraggiamo, e
colla perseveranza perverremo un giorno a di-
minuire i gravi pesi che, dal lato della benefi-
cenza e dei soccorsi d'ogni speció, oggiòì aggro-
vano questo consolato.
Indirizzo da darsi al commercio d'imporia-

sione ed esportazione.
Il commercio d'importazione dall'Italia andò

progredeado negli anni 1867-68-69. Quanto a

quello d'esportazione da Fiume in Italia, che
aveva nel 1868 subita una diminuzione, esso si
è rialzato nel 1869; vedasi a qŒ48tO riguard0
lo stato B qui annesso.
At prodotti enumerati nello stato C pure qui

annesso, non crediamo che altri se ne possano
per ora aggiungere, ma abbiamo potuto convin-
cerci che la quantità dei medesimi si aumenterà
senza fallo sempre più quando i mezzi di co-
musicazione tra Fiume e l'interno dell'Ungheria
e Crossia, come colPestero, saranno più nume-
rosi e meno costosi.

Località per colosigpenitenziarie.
Le isole di Veglia a Cherso come poco popo-

late in ragione della loro fertilità ed estensione,
potrebbero forse essere adatte per stabilirvi co-
lonie penitenziarie, ma una opinione motivata a

questo riguardo necessiterebbe una visita e stu-
dio delle località medesime che il servizio di
questo R. Consolato non cipermise finora di fare.

Condssione.
Malgrado tutti i vantaggi si naturali che

acquisiti coi grandi lavori compiuti ed in ese-
ne e aestop

emate al ce lin econdan ferro
o battelli a vapore; presto o tardi ilatierabili,
ma ancora molto più per le divisioni di razza,
lingua, costumi e tendenze che in discussioni
d'interesse comindreiale, vitali pel paese, fanno
entrare come elemento dissolvente tendenze po-
litiche.
Così per esempio un progetto qualangue che

rmscirebbe vantaggiosissimo a tutti, presentato
da un ungherese, avrà inevitabilmente per av-
versari tutti gli nomini dal partíto tenesco, o
del croato, se pure non di tutti e dûe, ehee-
versa. In questo modo Pomogeneita indispenser
bile per condurre a buon termine qualunque
progetto non esisterà mai Enchè i Fiumiani non
sapranno essere, senza distinzione di partiti,
concordi, nell'interesse del lora paese, ad assi-
curarne l'avvenire, poichè dalPonione sola delle
forze vitali tutte del paese, più che da tutt'altra
causa, dipënde lo sviluppp della ricohessa di
Fiume mercò il commercio e Pindustria.

(Seguono gli stati A, B, C accennati nel rap-
porto.
Il primo dà il movimento ðella marina mer-

cantile italiana sedondo provenienza e destina-
zione nel portodi Finme negli anni 1867-68-60.
Limitandoci alle; navi cariche e al valore,
Nel 1867entrarono nelporto navi379, di ton.

nellate 14,454, del valore di fiorini 682,620, ed
u6CÌYOBO navi 882, di tonn. 17,943,del valore di
fior. 808,545;
Nel 1868 entrarono navi 494, di tonn. 20,524,

del valore di dier. 5,882,217, èã nacirono'nava
415, di tona. 22,581, del valore diflor. 709,084;
Nel 1869entrarono navi516, di tonn. 20,624,

del valore di fior. 1,001,000, ed nacirono navi
408, di tonn. 20,129, del valoredifior. 927,507.
B secondo stato dà il movimento commer-

ciale tra Fiume e Pitalia.
Nel 1867 PimlioWisione dalPItalla fa delva.

lore di lire it. 1,280,370, e Pesþortatione in Ita-
lia di lire it.1,620,890;
Nel 1868 Pimportasione dalf1talia di lire it.

1,453,202, e Pepportazione in Italia di lire it.
1,418,068; , ,

Nel 1869 l'impò ione dall'Italia di lira it.
1,603,964, e Pesportazione in Italia di lire it.
1,720,844.
Il terzo statè fidalmente reca l'elenco dei pro-

dotti italiani entrati nel porto di Enme nel
1869, e dei prodotti nello stesso anno da quel
porto usciti eqnßestinazione alfitalia.)

NOTIZIE VARIE
il Consiglio oonannale di Firenze nell'aduaansa

del 7 corrente approvð, fra altre: la spesa per la
costrusiemedella forna nella via Martelli e nella via
Cavour sino an'emissatto di 8. Maree; la sposa per
la preseensione del lausg'Arno Serristori sinoalgran
plassale del pontedi ferro: e la spesa di oltre lire
100 mila per l'sequisto di terreni e di case foori
porta la Croce sulla via Aretina per ridurle a sonole
comunali maschilie femmintli.

- Gaesta mane, scrive la £ombardia dell'8, verso
le setle scoppfava no incendio nello stabillmentò di
tilature in seta e caseami delin ditta Ga dem, nel
sobborgo di porta Tenaglia a Mdano. Le Sammesi
comunicarono at magassini, e presero in poco d'ora
proporzioni gigantesehe. ---Un battaglione.dk borsa-
glieri chemanovrava io piazza Castello, apasso di
corsa si redð sat luogo del disastro, éd è speelal-
mente alla loro o¢era che si dere, se il fuoco fu in
breve isolato. It danta¾i fa.aseende e a circa lire

30,000, ed èmini-o in confronto di quetto che sa-
rebbe stato, sifõséero tardati d'una sola ora i soc-
corsi.

- Leggesi nel Movimentodel 6:
Colla formaslonedi namolo,detta lunghessadi 100

e più metri,ehelicomune di SantaMargarita I Bera
con grandAsaertisi peenniari ha praticato nel bel
seno della parr#àchia di San 61aeomo, ne e Hauttato
dal lato sattengrionateun vastae comodo porto,atto
a contenere le eglitUsstimenti di greksa portate.

I Dalla parte orientale detmulo si formò una sping-
gia, ehe l'ingegacsocostrattore, cavalieve,Rolla, ha
immaginato potersi ridurre ad uso di cantiere na-
vale. Candiavato dal comune, si mise a11'opera sul
anire del 18 9;e ontlig sen instaneabile attività-ha
ottenuto totteile Autorissuinni,nonessariaa tal

aopo,e pþr metsordell'ateatore,.sigoor Ansaldo
Fortupato,ba ganalzato la prora.nel mese digen-
nato 1870, ad un %iiëtiiõenfo defin portata di inille
tonne!!ate, e coti'opera e cóflo selo det inedesimf,
nonobb det chþitäbe fortunata Jilitatehta, ehume
svara it eenià6nangquesto telegante bastimembreia
condotto a termine nell'ora scorso mese di febbraio,

tatote.
Il tellen varas nto di questo bastimento, che per

essere li primo varato daquesto cantiere þorferà Ë
nome di Alfa, speriamo obe saràd'tueoraggiamento
ad altri prmatori, perpredifígere questo cantiere; e
Biova notare che pd secondo bústimento dela stessa
portata è già In oostrazione poi stesso del siinor ar-

matore Sehiappaeasse e deH ostrattore si-
snor ear. Rolla.

- È'ilalla Nu yporta lese6yentivariazionialla
tavoli della distochsiónè delle trappi che púbbil-
aamulo neHa Gassettak Wortente:
5• regginientogranatterfdeke fagparte della l' gi-

visione d'Me
64* reggimento Isoteria deve far.parte deUs l' df•

visione d'Istrazionecól deliosite i Ferrara.

-Nell'adananar. tennissi li!S di febbrain 1871
dallaClame di solense morali, storlehe e Biologiohe
Jilella&Accademia delleBeienzedi prina..il signet
presidente, conte Federico Selopis, leggeuna aoUsia
storica sopra monsignorCharras, già soeienón res!•
dentedell'deandemia,a morto or son poebi -est.
satore tassa i fatu pita eospicai della vitadeR'llia.

stre e compianto soeta, annostra le eminentidoti

mente e dellabontàdell'animosa
Il saeloprof. Carlo Premis, prese la lottara

dellamemoria sugliarehltetti e l'arabitettura þkesso
i liomani, parg nel gapiteloliltdestiprebitetR,e!•
vili, di coddizione sittadini romani,memorati dalle
iserisioni; not capitolo 11degli architetti.eittil, ma
dicondi lone libertina, che nelle llierlúoni son d
Itberti, valea dire antiebt servi, originartdeBadre•
elapropria o delfOriente, owwem anebe deBa Osas
pania; nel espitolo X degli arebitetti eivili presso i
Romani, ma di eondizione servile, menzionati daBe
toerisioni, e essi púre o greelssanti. G. G.

- La Lombardia riferisce eball giorno i del cor-
rente marso, la Seeiet4 pedagogica laatiäna conti-
nab a MIIåno i so I itati entipiratlii a !!"asRI 162
fantilleondottloolmetodeltaliane di Aponi e col .

metddogermaaled di Freebak -;9 s -

U ear. Sacehl fece conoseare che tanto it metogg
ilallano che 11 Aermantes son.sono che un'appliaa•
stone piit o meno completa delle dottrigerente in
livinera dal Pestalossi;ehe tuttirisonbedonoñomeX
padredeliasoienstiedagogen. Aporti tiased dalig
scuola di Pestatossi tutta quella parte di dottrina
ehe mira à!!ó svolg mentoarmonteddelle faeoitifer-
gaulebe, Intellettive e morali eehemale a .n.tater.wg
il triplice bisognoebe ha l'infanzia di eoneseerp eld
ehe ti 6, efõ ehesi fa e erò cha si sa. Il Fioebeila-
voce volle seguire dipreferensa leevéeasiebi hatird
del bambinodifare e diloperaresperlasseeonderle
tramatandoi simoebi in esereisi didattieLB Banabi
vollemostrare che i due metodi diAporti afi Free-
bei non si contrastaho Pan l'altro.ma si supplisehno
a vicenda. Rése 'quindi conto di alenne prove fattè
negli asHi di Milano degli eseraisi propridella senola
di Freebel, e mostrð eene alonaidiesere na buon
risultata, edaltri dovetteroessere radlealmente ret.
tineati. Conebiuse e proposti clá alfasilo italia-
nosi possano assoelare aleani eserats! deHe s sole
di Broebet eonservando per6 B suo primitivo ea•

rattere.
Il prof. Sante Polli si congratulò del buon esito

delle prove fatte, ma insistette snila importanza di
studiarennovamenteeseriamenteNaistemadiFree-
bel che, a suo a ò taigliore d'ogdi altro, perchè
sia introdotto nella sua integrità anche in Italia.
BI aperse allors una viva diseassione fra lo stesso

Polli ed i sosi Maggi,Ambrosoli e Cantoni sulpregio
comparativo dei metodidi Frombel con altri metodi.
Il prof Cantoni assenað ehe è tuttora riva fadiseus.
sione tra i pedagogisti germaniel suUs bontà intrin.
seen del metodo di Fropbel, ebe, basangl'istrusione
intieramente Égl ginoon infantile, Ta a scapito dâllÀ
serietà della seiensa e deits stessa liberti etie deve
andarenaturalmenteanaglanta,at ginoeo stesso.
It prof. Sante Polli rispose alle varie obbiezioni

fatte al sistemadi Froebel, ma fattasi l'ora tarda si
rimise il seguito deUs disculisione alla ventura do-
menica, avendo la signora Elsabetta Salomen, ¶au-
trien dei Giardinidell'Infanzia, e qui venata perdit.
fonierna la cognisione, gentilmenteaderito di espor•
fe essa stessa pinparticolarmente questo tinovosi-
stems.

- Leggesi nell'Ossert triest. del 7:
il p'roseafoda guerra Gargnano ha oompiuto (gri

is enriessleë¢ at molo'S Carlo leWadd tutti gli ag.
getti destinati islia loostradi Napoli, e eilsts mata
tina salpava per essere eclà i0giorno 12 eurrente.
DaBe inditasioni avata non debitiamo, pénio che la
nostra sezione farà bellaassagaraa, riserbandoei di
aïrne quanto prima goal maggiori partalari elie i
feropo promessi daBa gentilà presidensa del Cc-
élitaio

- Egila notte di venardi passato, serire 11Ñ
del 4, un liuovo diáistro eie fee trehtotto Itaine,
ebbe Inogo in una miniera di carboa fositie irt lau
ghilterra.
Venerdi, aKe oranove e messo di sers,gli abitanti

inprossimità deMa minieradi eerboa fossile Pettre,
nella valle di hhoudda, faronorgarantati da uno

scoppio violento, e ohe assomigliavaall mia scossadi
terremoto.
Pare ehe una lampada, messainedmalifeemÏone

een il gasidrogene-earhunato,provoamisenna espin•
stone, leeat conseguente furono terribilk
Nella miniera lavorano trecepto,operai,saa.al me,

mento in cui avvedna 1*esplosione trentasel si froa
tavano noita miniera, e rimasero mortísól colpo. Le
altradensittime,saadelle quaitkit sylio del dires.
tore del lavori, perirono mentreandavanos portare
aiutoaglí infelleioperalsepolti.
I danni che resplosione produsse nelle galler[a

dellaminiera sono consideretolissimi.
sabatomattina, l'ariaera ancoraai antera di selfo,

che riosoiva impossibile di penetrare aalle ¢nlierle,
edora si fanno i maggiori storal per stabHirti una
corrente d'arla respirabile.

La buona donna corse leggera nella stanza

a#igua dove dormiva la sorella, la prese fra le
braccia, e la portò mòzzo spaventata e mezzo

addormentata nella stanza del fratello, e la pose
nel letto vicina a lui.

.

- Non temere Mary - disse con fioca voce

il moribondo fanciullo, cingendole colle braccia
jl collo;- io muoio, ma non sento alcun do-
lore. Io voglio aver vicino te sola. .. Baciami,
Maria.
La fanciulla coprì di lagrime e baci le pallide

guancie del ragazzo, che strettasi al cuore la
sorella, e baciatala, ricadde riverso, privo di
forze, chiadendo gli occhi e respirando affanno-
samente.

Pochi momenti dopo il giovine erede di sir
Bernardo spirò, tenendo ancora abbracciata la
sua piccola sorella, che lo inondava delle sue
Jagrime ....
Un mese dopo la nutrice fu licenziata dal

servizio; lady Alice ilon poteva sopportare la
di lei vista.
Passarono molti anni. Giunto all'età richiesta

Egberto entrò nell'armata. Egli era l'idolo di
sua madre, il di cui accecamento pel figlio le

faceva tener celate a sir Bernardo le strava-

ganze e pazzie, alle quali si abbandonava
A ventun'anno si ammogliò, come aveva fatto

suo padre, per 4more del denaro.
Per la morte di Alberto, Maria era divenuta

l'erede delle sostanze di sua madre, le quali
consistevano non solo in una considerevole
somma in carte di Stato, ma ancora in poderi
estesissimi e miniere poste nella vicina contea
di Cornwall.
Il barone, che in ciò agiva certamente sotto

l'influenza della moglie, lasciò cheessaraggiun-
gesse la maggiore età, senza metterla a parte
della condizione sua e delle cose di famiglia; la
povera fanciulla viveva quasi abbandonata nella
splendida casa paterna. Fra essa e la sorella
Laura correva una visibile diferenza,
Laura era vivace, brillante, felice, provocan-

te; Maria era bella, poetica e riguardosa.
Fra lo due fanciulle nessun affetto ed intimità.

Laura aveva ereditato il carattere fiero ed egoi-
sta della madre, ed affidandosi all'appoggio dei
genitori, provava piacere nel tormentare la so-
rella maggiore. Anzi era abbastanza crudele da
mostrar gelosis di questa, lagmandosi che Maria
fosse la prediletta di sir Bernardo.

La povera ragazza aveva un solo amico in

casa, suo engino Edoardo Gaston, cheil barone,
come egli diceva, aveva accolto e allevato per
compassione, ma anche questi fu costretto a la-

sciarla per compiere il½orso de' suoi studi, e
Maria si trovò sola, o almeno priva di persone
amiche.
In quanto alla moglie di Egberto, era questa

una meschina creatura, debole, timida, piena di
rispetti per l'illimitata autorità dello suocero, e
affatto priva di volontà propria di fronte alla
prepotente lady Alice.
Il di lei parto imminente era quello sedi che

facea motto il dottor Tranian nella notte in
cui, dopo la nasaita del fanciullo nella casa

di lavoro a Wikeal, se ne tornava alla sua abi-
tazione in compagnia del signor Bencham.
Il barone ed il dottore Plurinum (il rettore)

sedevano nella biblioteca, in attesa dell'avveni-
mento, che, come il primo riteneva indabitato,
doveva dargli un secondo erede.
Era già assai tardi, e sir Bernardo aveva ri-

petute volte consultato Porologio.
Finalmente entrò lady Alice, con volto s'iz-

zito, e un fare imbarazzato.

- Ebbelie t - LiediËËËŠiëÊiiÏliËÈË
- Una femmina..... solo una femminsi...-

rispose la baronessa.
Il barone gettòsul rettoreunoaguardo dispot-

toso,quasilo tenesse incertoqual modo respop-
sabile dello scortese proceden della Provvi-
denza, ed.uscì dalla biblioteca.
-- Lo sapevo che sarebbe andato sulle forie;
- osservò la baronessa- intanto occorre che
io scriva subito,ad Egberto.
B rettore, la cui carrossa attendeva già da

un'ora, comprese il sensodiquestaosservakione
e si congedò.
Egli non perve però molto ediñeato del con-

tegno scortese del suo ospite, e un sorriso di
ironia sfiorò le sue labbra, mentre salivaía car-
rozza.

Per tal modo, come abbiamo veduto, nella
stessa notte, e quasi alPistessa ora, erano nati
due fanciulli, ma sotto assai diferenti auspidi.
Quando il giorno appresso sirBernardo entrô

nella stanza della nuora, fece grandi sforzi per
nascondere il dispetto che piovava.
I fuochi di gioia e altri divertimenti che do•

tevano aver luogo per la oircostansa , furono
ter suo ordine di6dOtti.

Mãria, che si erË Ñ elINa tiël!ËÊ$era della

gliela presentii, ma egli, cui la vista della bam-
bina risvegliswa la collera, la gaar ò trace, con-
tentandosi di toccare leggermente con un dito
le ge guancie, utdndi abbandag la skasa:
-Non Pha nemmeno badatal - osserrð

la madre in toona,dolente.
- Papà non ama i fanciulli- disse Maris.
- Dunque non ti ha mai baciata ?
- Mi avrà baciata, ma ò tanto tempo che

non me ne ricordé §iiL. nia bacierò io la tus
hamhha in Teoefaus.- E t:oprì di bani is pic•
cias rimettendola a lato di sua madre.
Da quel momento aidestò nel cuoredella mo-

glie di Egberto, un profondo afetto per la egg
goats.

(Confiana)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

a coÍ irisiiza fu dai Tedeschi segnalata sui Lo sgombero dei forti sembra dover richie- mandð spiegazioni al Ministro delle Finanze, La peste bovina% scoppiataÈ ci ondario

a rrivo Berlino alla stazionedeMa fer cam i di battaglia iitfjancia. Il Times non dere un certo tempo a cag one delle formidabili che le diede, intorno ai criteri coi quali taluno di Lilla.

rovia Anhalt la ga annanziato, rense trasportato atesta il fatto,ia aferma non doversene quantita di mumnom che Prussiani, aspettan• degli agenti delle tasse procede alla determina- Bordeanz, 8.
nel pomerissiod•¡ a porrente, sotto ladirezionedel-

co
da

dos: sempre di essere attaccati, vi avevano rm- zione della rendita dei fabbricati. Un decreto dell'8 approva la formazione, st•
¡ p Oahme posto estias nel bosch co ad che e a ro

m na E entati iæguenu diae le e: tu ente termipamta, da enti di marcia

a que p a
nu a goCdi 14 ci6ättribuire soltanthalla frodecommererale,

quartieri avevano scelto a loro capo il prode provvedimenti sulle miniere, cave e torbiere; Un altro decreto scioglie gli stati maggiori e
piedie 5 poluci. la parte posteriore del medesimo

che sola a imputabile di questo fatto; anzI comandante dei franchi tiratori della Senna, ai- Dal Ministro di Grazia e Giustizia, affranca- i servizi speciali delle arsaate del Noid; R$1a
ha una langhessaeilindriandi& piediog poglet een il citato giornale soggiunge che già qualche gnor Poulizac. mento delle decime feudali nelle provincie na- Bretagna, dei Vosgi e di altri corpi d'armata,
na diametro di 3 piedi a 2 pomei. Suldavand

wa a
tempo innanzi il governo britannico aveva I direttori delle nostre ferrovie sono stati politane e siÊiliane;unifleazione legislativanelle Bordeaux, 8.

a a ma
,,m.: dieA notlBeato al conte Bernstorff che già da lungo counti oggid ama or pe ro e

provincie venete. Una gran parte del personag del Ministeg
delfanima (einh faperturadeMahness à gi 9 pomel• tempo industriali inglesi avevano preso l'abi disto nel fo dipartimento di tutti gli uomini I i degli affari esten ntorna ogga a Pânga. Vi sa
en peso to la dras r todine di contraffare i bolli delle armiTah delresercito e della mobile che trovansi ancora S. M. la Regina Maria Vittoria, coi Reali recano anche gli••h-i•tori esteri.

ad he appantatosal diaansi in bricate pel conto del governo. a
dati tedeschi si sono generalmente ben Principi suoi Figliuoli, s'imbarcò ieri sera in sabLord Lyons e Olozaga andranno a PArigi

gi da n a t c du

e 4 o Onegha aller et enS gr quillo- e a la

sulla canna . Tire tal oonps
e o tu a on e ala el ie gombe i to 1 del DISPACCI P ELETTRICI F

utati aelia nosella nominaronn au.com.
r A B TA

di un nuovo concordato, sul preteso licenzia• truppe prussiane si recarono direttamente al missari per difendere gliinteressideiloro com-Ô1AB,1V mento del Reichsrath, sulla promulgazione campo delle corse di Longehampa, al.bosco di Bruxelles, 8.
patriotti nelle trattative che avranno luogo a

di un nuovo decretò elettorale, sulla conto. Bonfogne, dove già trovavasi la guardia impe- Si ha da Parigi, in data del 7, messogiorno: Bruxelles.
I.a seduta del giorno 4 delfAssetnblea aa- cazione di una conferma di notabili, e su di

pe to Ë'ugliel e nò utte uMes mI Pr ani hanno r ess l autorita fran-
Vienna, 7 8

sionale franceso fu spesa tutta nella verifica altri fatti che il detto foglio dichiara ugual- truppe in rivista. Il principe mperiale, Moltke L'imperatore Guglielmo e lo stato maggiore
biobiliare . . . . . . . . . . 257 - 256 þ0a

dei poteri- mente inventati. e Bismarck assistevana alla rivista. russiano hanno lasciato sta mattina Ver-
umbarde.

. . . . . . . . . 172 20 174 e·e

In tal giorno era stata messa in giro a A Pesth, il . Pauler, ministroÁel culto, Ilismarck annunziò che partira per Berlino p que Austriache . . .
. . . . . . 885 -• 887 50

Bordeaux la voce che Parigi fosse in piena tenne davanti a più elettori a Buda un dis- ypera os niŠŠ eh
o b sailles per rm t tm le bestie bovine nei

Banca Nasionale . . . . . .
725 50 725 50

rivoluzione e che il generale Aurelles de Pa° corso in cui propugnò laÀfègmil dill'ordina- evacueranno Versailles verso la meta della dintorni di Parigi.
N om . . . . .

12 1 2ladine e il colonello Roger, nominati con de- mento scolastico, la libertà deliaikapiensioni prossima settimana. Il nemico cominciò a riti- Nulla di nuovo nelPinterno di Parigi.
o su . . . . .

creto del 8 il primo comandante superiore religiose e l'alta sorveglianza dello Statò. rare dai forti della riva sinistra le munizioni di Si spera che la sitdazione anormale in alcuni
Rendita austriaca . . . . . 68 40 WM

ed il secondo capo di stato maggióre delle ()uasi intte le elezioni finora conosciuto err a r unamte La c ne sobborghi cesserà senza alcun conflitto. Rendita francese . . . 52 00 52 8ßguardie naiionali del dtpartimente della Sen- della Baviera pel Parlamentogermanico sono aspettata fra tre o quattro giorni. Bismarck si
Rendita franceso 51 05. MdiMM . . . . . . - - -

na, avesseyo racevuto oçdine di reprunere va- riuscite favorevoli al partito liberale. Scar• recò:ieriin incognito fino all'arco di trionfo della Monaco, 8. Prestito nazionale . . . . . 473 15 475 76
gorosamente la insurrezione. Si ogginageva sissimo & il numero dei clericali finora eletti. Stella. Secondo un giornali Pimperatore Ga. Le elessom della Baviera per il Reichstag te· Lombarde. . . . . . . . . . - - 232 -
che un corpo di 40,000 uomini fosse stato Secondo un telegramma del Tagblatt, da glielmo avrebbe del fatta una breve com- desco diedero il seguente risultato: 29 liberali' Romane. . . . . . . . . . . Its 50 145 50
diretto in tgta fretta su arigi. Piþ tardi Berlino 6 marzo, le trattative in corso tra la

d tina in gi, ma la cosa mi par 17 del partito patriottico ed uno del partito di
Spagnuolo . . . . . . . . . 30 1/2 - -

peyð si seppe che non un colpo di facile era Geràlánia e PAustria dirette a convertire la Si crede che il servizio della telegrafia privata
mezzo. Egiziano 1886. . . . . . . . 410 - 410 -

se ee e t yeiedn a oe er am dn e o

paa en a pe rmrcka
sera a po mezzodi agoËgonra e1863 . . . . . .

-

Belleville, della Villette ed m alcuni altra an• presso-al loro termine; dopo la loro conclu- parte di Versailles, cessarono questa mattina. Berlino, 8.
cora. Agli insorti erasi fatta la intimazione di sione, il generale Schweinitz presentera le Non appena partiti i nemici, Parigi riprese il Si ha da Ferrières, in data di feri, che l'impe- Austriache

. . . . . . . . . 211 - 211 ILdemolire le barrigate dóntro ventiquattro ore sue credenziali come rappresentate dall'im. suo ordinano aspetto Tutti a magazzim e gli ratore, dopo di aver passato una rivista sul
Lombarde 938]A 94 Oggdepó il quittermin l'imministrazioneavreb- pero germanico. altristabilime p bliciaiso r scom- campo di battaglia di Villers, fece trasferire il Mobiliare . . . . . .

140 3/8 189.8/4
be fatto uso della forza· Igiornali di Berlino descrivona i partico- ta r¡preser 'i Mérvizio. Ne po·. quartiere generale

a Ferrières.
Londra

Rendita Italiana . . . . . . 58 7/8 BA -
In relazione con queste voci corse i Bor- Ìari delle solennitå celebratesi dopo che fu meriggio venne affisso il seguente ruanifesto di ·

U•
Tabacchi . . . . . . . . . . 89 1/4 89 1/4

deaux Jeggänsi nel Tourn 1 Ofßciel del 4 giunta la notizia essere stata conchiusa la Ernesto Picard, ministro dell'interno: Camera dei Cománi. - Gladstone, rispon- Londra, 7 8
marzo due distinti comunicati i quali provano pace. 11 dispaccio delfimperatore Gaglielmo a Cittadini! dendo aUa interpeHanza di Disraeli, dice che

Consolidato inglese . . . . 91 3/8 91 9/10
troppo evidentemente come a Parigi la con- relativamente alla ratinca dei preliminari era a Durante il suo soggiornoil contegno di Pa. non ha ricevato aletma mformazio.pe circa la Rendita italiana . . . . . . 53 5/8 58 5/8
dizione degli spiriti sia ancora molto lontana giunto a Berlino nella notte tra li Se 8 marzo, etto a b cÎ, Ëib e i Runs le unne eh a el

a e Lombarde . . . . . . . . . 1/8 IIM
dalla calma• ma la notizia venne segnalata al pubblico triali, i magazzini dei negozianti sono stati può entrare in discussione riguardo alla Confe-

C a o - - - -11 primo di questi due comunicati reca la soltanto a mezzodi del S. Nella stessa notte chius s ontaneamente-
. . renza, la quale dugdra probabilmente ancora Tabacchi 89 - 89 -Orma del m tro e ín rnd ogneor icarnd, erabpure rrivato unnolltro disedaeccal acheder

e
lungo tempo. ,

Berlino, 8.
Spagnuolo. . .

8 297/8
avvenuti da alcuni giorni e minkecrano gra- stro presidente ad interim con, ordine di rie che hanno fatto rispettare. Gli occupanti, Dopo il ritorno dell'imperatore sarà celebrata Dopo una lunga discussione, la Com nevehente la pace della citti. Guardie nazionali träsmetterla alla cancelleria fede'rale e al soi. lasciati a se stessi, hanno potuto comprendere una festa generale in memoria delle vittime e della Camera approvò la proposta di fissare la
armate, obbedendo, non ai logo capi legit- nistero di Stato. Onesto dispäccio rendeva che se il diritto soccombe talvolta davanti alla per il successo della guerra. residenza delPAssemblesa Fontaineblesa.
mi, ma ad un Comitato centrale anonimo, compiuti iËggilailiËeÏýÏm eratore sul trat-

pe
1 ge o ma e an

. L'imperatore sprirà il Reichstag in persona. Assicurasi che 'thieËs a liis pure accettato
che non puð loro dare alcun ordine senza tato di ace. mondo

Il governo prende tutte le misure per rendere tale scelta. Quando questa proposta vera di-
commettere un crimine severamente puÌtito Ïl i' blatt ha evÄo da tadigÜ il a Noi dobbiamo un giusto tributo di ricono-

i soldati della landwher alle loro faDm lie.
8

scussa nelPAssembles, si attende la preseatÙ
dalle leggi, si sono impadronite di una quan- telegramma seguente, colla data del 6 marzo: scenza agli abitanti dei circondari che hanno da, . zione di un emendamento firmato da molti de•
titå ingente d'armi e di munizioni da guerra I rappresentanti della (iermania e della Rus

o at atŠZo aco i i rre rvÎt des o e o e atn p6 lib , p
e-

putati, Loui si chiede invece che PAssembles
col pretesto di sottrarle al nemigo, di cui si gia uniscono i loro Aforzi per jndurre la Porta la citta da sventure imminentie conservata Bel- gressisti e 2 socialisti.

sia tras ta a ras es.

temeva l'invasione. Dopo che resercito prus- a riconoscere la necessitadi una riforma della fort alla Francia. Lilla, 8. TEATRO DELLA PERGOL&,ore8-Rapsiano si è ritirato sembra che fatti simili do' costituzione runiena. Il rappresentante della « Imunicipii dei circondari ß•,16° e 17°hanno Ieri mattina incominciò uno sciopero a Rou• sentazione de!Popera del maestro Verdi:Lis
vessero cessare. 3Ia non avvenne altrimenti Germania, odote Kayserling, diálliar al gran

fatto il loro dovere con pars selo ed abnega- baix. Oggi esso divenne generale, ed è cagionato Traviata - Ballo: Esmeralda.
cosi; venerdl sera venne forzato il posto dei visir che 11 principe Carlo riguardava come lenr i h p e, dalla questione dei salari e la soppressione dei TEATRO NICCOLINI, ore8- La drammattaq
Gobelins e ne furono esportate delle cartuc- inconciliabile l'adempimento de suoi obbli- a tutte le ore di pericolo e di dolore. Il go. sussidi di guerra. Non accadde alcun disordine Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta:
die. » Il mipistro conchiudp notando l'enor- ghi di principe regnante col mantenimento verno della Repubblica li ringrazia; esso farà grave. La guardia nazionale e alcuni distacca Nubi d'estate - Fuochi di paglia,
me responsabilità dei provocatori di questi degli ordini costitqziokali vigenti. Aall pascië sempre assegosmento su di lo cone lo fa menti delle truppe di Lilla stanno pronti per
disordini, e dice che essi seminano i gymi si riservò di coneertarsi suquest'oggetto colle d i e it d o .

gi rimanga partire per Roubaix. FEIENRICO, gerinfo.
di tumislge della, guerra civile. Quanto parti contraenti del trattato di Parigi. en mainro delf derno
governo esposinfidh alla cooperazionadi,tutti - - 4 an ---

gli onesti e per parte sur & deciso espiegare Le cor ondenze pgrigine contëggâÀp in- LISTINO UFFIC ALE DELLA BOR$A DI COMMERCIO (Fireare, 9 marsó 1871)
ogni maggiore energia affine che la pubblica niti pr 1 i sullo agombro dei Tedeschi Senato del Regno. ...... ............ ,s.. .....
tranquillitt venga ripristinata econsolidata. dalla capitale francese. Nella tornata diieri,dopo alcunischiarimenti V & I. O i I
Il secondo comunicato che si legge nel Ecco quel che si legge a questo propos¡to forniti.dal senatore Di Pettinengo sugli atti della .

L D L D L &

Journal Officiel deplora gli atti di violenza in una lettera del¾ pubblicata dalfIndépen- sua amministrazione deFa guerra nel 1867, di unan.non
dei quali furono vittime individui che la falla da Belge:

.

cui fu questione nella sauta di venerdì scorso, Rondita italianas o . . . . . .
I genn. 1871 > 57 t0 57 05 57 10 57 07 -- - -

presumeva essere uf8eiali prussiani e pro. 9 agombro,di Parigi per parte dei Prussiani ripresa la discussione dello schemadi legge per Detta . . . . . .
1 1 0 > -- -- - - - - -- - - SE 75

clama la complicita di coloro e assistono ha connacinto alPalbe ea quesfora.deve essere lo stabilimento della Corte di cassazione del b sai beni eccles & id• > -- - -- - TO 80 19 TO - - -

impássibili alle codarde aggressioni che à a e Regno nella a de del Governo, ne ragionarono .k u I
1 1871 -- - - 677 - 676 50 - -

producono contro individoi isolati troppo momenti, il mezzo significante con eni la popo-
i senatora Poggi e De F .resta, ed il Ministro rest Ferriere a . . .

-- - - - -- -- -- -
- - -

deboli per difendersi. lazione parigina, seguendo i saggi censigli della Gaardasigilli, il senatore Poggi, della Commis-
iom B . T mi 1 genn.1871 1000 1363 t360 1363 1300 - - -

Parlando di questi spÍaceËi, incidepti di stamps, dimostrò i suoi sentimenti riguardo al sione, ed il Ministro in appoggio del proget Dette Banca Nas, Regno d'Italia id. 1000
- - -

- - - -- -- - 2570
nemied. Alle s'eraws appena una dieeinadi bir- confatando gli argomenti recati dagli oppopitori Banca Tone. di cred. perPind. edParigi l'Indép&Ndance Belÿe sdrive: « Le riobitii tulla piazza della Concordia per assi• contro il elatemadella Cassazione, ed il senatore il eommercio . . . . . . . . . .

id. 600
-

- - - - -

preoccupazioni dipendenti dalla rpsenza del- sterg all 4 partenza dei Tedeschi· DeForestirin replica agh oratori che oppugna o i e til 1 Inglio1870 - - -

l'esercito tedesco akarigi sono cessate in se. Iers here, alle 8, i Prussiam cercarono di at-
rono Pordine del g:orno da esso proposto in prc. Asloni delle 88. FF. Eomane . .

l ottob.1865 500 - - - - - - - -

guito alla uscità delle truppe straniere dalla
gran om r uÊi cadente seduta. eûL es .

500 - - - - - - - - -

capitale. Manuove preocqupaziom sono sorte. gnata datanto naziopale eigdh me. I Ministri delle Finanze, <lella Guerra, degli
i ai de eaÌs .

FF.L vir. I genn. 1871 -La, trazione più esaltata della popolazione, Fâráno laselahanonare e cantare nel vuoto. Esteri e dei Lavori Pubblici presentarono i se ObbL 8 Oi0 delle suddette . . . .
id. 500 - - - - - - - - - - 167

spinta da alcuni agitatori che aspirano a far Oggi, durante la:gran rivista del bosco di gaenti progettidli leggegià approvati dalla Ca Dette a olo . . . . . . . . . . . . * - - - - - - - - - ·

parlare di se profespando (dee egeessive,sèm- oal e, nœem elle mera elettiva, con istanza perchè alcuni di essi d id. M - - 3M N 8 - - -
.

lira voler aggiungere la, guerrasivile a tutte zioni che mettono al bosco. -

ca· progetti abbiano sollecito
i e fabbricati - ·

la rimanenti sventure della Frandig Essa non Un solo ristoratore dei Cam Elisi è rima- 1• Revisione a ren in
Obbl. dem. 0 0 in serie compL ad. 505 - -

ol pe al ttere ch demmolite ledb 81 enotte. Fu 11 to per en F n

pressione del faulo territoriale nelle

.

solo caffè rimase aperto, quello del Bond•Point. provincie Venete e di Mantava; Impr. comun le a 00 r mise. . & -
e col pretesto di impedire che i Tedeschi Esso è tenuto da un tedesco. Si tema che questi 3° Maggiore spesa sua bilanci 1871 e 72 del Detto 2'e=i one - - -

· · ·

-
- - - - · ¯ ~

potessero penetrarvi, le arma di cannoni ed due stabilimenti siano oggi Poggetto di manife- Ministero dei Lavori PubblÎci per il aciuo di e Firenze l aprile 1870 - -- - - - - - -
-- - -

uno dei di lei giornali dice.che vi sono ma. stazioni C6&
- - carenaggio di blessing• Pr t. a renu o tthdi VenÃ. .

- - - - - - - -
- - -

nizioni nelle rne dei cittadini e nei cas- vis a ro e 4• Convenzionilihanziarie coll'Austria in ese. 1 n. 1871 - -
I E 2 - -

soni delle art g erio. « Da pochtsalme ecce- deschi tagliarono ramoscelli di cui si adorna. cusione del trattato di pace del 1868; 8 0 0 idem
. .
. . . . . . I fÑe1870 - - - - - -

-
-
- -

zioni in fuori la stampa si associa al governo rono l'ocohiello. ô• Convenzione postale col Portogallo, *• '

2 2 2 22 2 2 2 2 a
e raccomanda la calma, la tranquilliti, illa. I pochi giornali contparsi questa mattina 6' Computo delle campagne di guerra ai mi-
voro, l'unione, come i soli mezzi che possano ono la dolorosa impressione prodotta litari di terra e di mare riformati con diritto a e A MB I L D oAx EI o L D o A xBI L D

rendere al paese la forza e Ìaprosperità. > 1 min
b licazione dei termim precisi dei pre pensione; ---

Il signor Ðisraeli, nella Camera dei comuni Il .T uraal des hábats dice a proposito del 7' Leva militare sui nah negh anm 1850 e LIV0tbo. • • .
8 Venezia eE. gar. 30 Londra . . . bre e

(tornata del 6 marzo) ha annunciato pel voto dell'Assembles: . È finito.L'ultima parola 1851. D . . . . . .

T M. . . . . .

I |||1 I 90 2ô 35 26 30

giorno successivo una sua interpellanza per
dei sacriftti a coinþiuts.11 grido supremo, che ++ Ro a so Yienas

,
so Parigi . . . a vista tot 25

saperase il governo abbia notizia di un trat-
o get ò v omano t oggi da Camera dei Deputati,

tato conchiuso un anno fa tra la Prussia e la kstessogiornale riconosce che eravamo nel. Nella tornata di ieri si terminò la discussione Na
. . . . .

30
. . .

e

Russia in vièta della guerra tra la Prussia e l'usoluta impossibilità di continuar la guerra, dello schema di legge sopra le conveäsioni fi- Amsterdam 90 Marsiglia. a vista
la Francia, e se il governo fosse di ciô infor-

ed agpunge cha.non conveniva ai deputati di nanziarie conchiuse ultimamente colPAustria. Torino
. . . . .

30 Amburgo. . . . . 90 om oo ti 03 2f 01

raato allorquando inviô il signor Odo Russell
sa da a aere Vi presero ancora parte d deputato Mancini, il -

a Versailles. avrebbe avuto da sopportare il go.
Ministro delle Finanze e 11 relatore Cortese.

Pressi fattis & p. 0 0: 57 0750 cont. - 57 0750, 10. INf c. - Az. Regla 676 50, 677 f. a.

Il Times ha teste pubblicata un articolo Il Gasãois dies ohe un popolang fu ucciso Quindi la legge venne approvata a scrutmio se

dopo aver insultato un soldato prussiano. Que. greto insieme con altre, di cui si era trattato
sulla questione relativa alla provenienza delle sto incidente, se è vero, sarebbe il solo di que. nelle sedute precedenti. 8 5 : A. Hopna
armi col marchio Toteer e colla data del1870, sto genere che avremmo da deplorare: Nella stessa tornata il deputato Luscia di-

--
-- - - I I



GAZZETTA FFFICIALE DEL REGN0 A'ITAL1A - N. 68 - Giovedi, 9 Narso 1871

Avviso. Artise. Anise.
Copra di decreto pedisseque al recorso 11 tribuy < ur correzionale di Hauttoseritto previene i ereditori
sporta dalla s*Uaora secondena Pene Caneo e 22 i r u 167f, del fallimento di Simseppe Salomane

TELEGMF I LLO STRO "'-LisU..Tí-Eri ::", " 'a ARSENALE IIILITARE MARITTIII0 DI VENEZIA 2",?,'°,•'¶|•,'\'||,"'27',',|,
rearo.

Il tribarei., delle e sta tots, autosuso la DIREZIONE STMORilI3ABIA DEle GE.110 lill.!TABE prorossia nella -attina del di ven-
D.reza, uerak des D bito Pub- inno aprile prossimo, aore 10.DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI FIRENZE "'

d blico ad case in t.ansiesi>ne ed il Aggggg Ñ@Sl@. Dallaeancellerindeltribunaleelvile
Borgo S. Loreaso, n. 3 git annesas t.toli, tramusa to dWla revd ta I,eritta a Stante la deserzione del primo inoanto sinodionalpubbUeoché nelgiorno e earrezionale di firenze, t di tribn•

Autorizza la Direzione del Debito Giuseppe Dsatele la Bartolomeo, do. 20 marzo 1871,alle ore 2 pam., si procederà in ¶enesia, avanti al direttore Dale di eom-erelo.

AUDEBo & asfa, Pobblico cel ll-gno d'Italia ad ope-
eicillato m Luneo, di lire conquecento del Genio militare e nen'afici6 della Direzione predetta, situato s-He fonia. Li 5 marzo 1871.

apar dia ma ao a e de dal po uti
rare la tr tanz ne n capo lla ri e o

menta di nægf b B Martino, aH'anigáico a. 2427, O

antasi nella compartimentale suddetta 11 9 del perduto febbraspy la cata a Boscouero e residente a Tu-
28 stesso a:eae ed anno, rincolata ad Costrazione di on beeino da raddobboe dei suoi scoessorÈ in prossi- Con pronedi-enio in data foggi B

Tornitura in appalto di 22,000 zinehi per pila italiana, occorrenti
soo e ova maso sale a

ipat-ea a favore della C angregazione mità delfArsensle Militare Marittimo di Venezia. tribmaale civile di CJiava I, sulle In-

deMa suddetta fornitura all'eff rente il m sior unam sul preuo di l re stan al noe di deue di lei marne
del carna.e ele istituto suddetto, 11 A termini delFart. 49 del regolamentoapprovatoeen B. decreto 25 gennaio. Cesare e Pramasses trate18 fa detto13,007 44,a cui la fornitura medeman ve o il losta alet,a l'ovenuta aluni- (Grensene 10 luglio 18 ). e
tutto in e<nt, ru.itàdall'articolo 79del 1870, si avverte ehe in questo amoso incanto si farà luogo al deliberamento AntonioGotasso,domielliattiaaltimonaalóne del 6 Ot0 Dob rara cenaa l'awPutto per R. deoreto 8 estobre 18°0, n 5942. qualunque sia 11 ammero dei concorrenti e delleetterte luogäa Bapallo, emigrati per le Ame•Tafe forakura verrà anindie ta/ n 'A e

, 4 + 2 a il "u "" a del de:emo del iue e, wo cel-
Cuneo, ¡su febb aio 1871. Le condisioni d'appaltosono visibgi pressoMDiresione predetta nellonie richeer fa-no pin ebe dieel anni.

-erodelle oŒerte, ed in diletto di qu -st chi a a ,.'a i two e a todi. ee no della r,-uana da lire
697 Not coll.G. REJSWRI saindicato, dalle ore 9 ans. alle 4 pos., e presso tutte inDirezioni del Genio Chiavari, sei marzo 1871.cato ribasm del 6 Og0, sotto l'osservaam i OMO ed 11n oncavel stab ite

i e iblaco 5 per 100, creazione · militare det R•gno nelle ore d'altnio. 863 F Quzerg prosaeicapitolato relativa m data 11 genn o 1871, si,h 16 prmo la Direzion.. stes,a, p reante u nuinero 19357, in- U periodo di le-po atile (fatáli) per presentare l'ottertadiribasso non mi-
oompartistentale suddetta ogni giorno och : cre a: uh , dane ore 9 anti a waso a lavore della ricorsente pre- AT W• uore del ventesimosol presso al quale worrà dobberato met detto laeanto à ATilSO.
mhiridiano alle ore 4 pam•ridiane 'etta. 11 sottraca isso cancelliere det triba- di giorni quindici decorriblis dal messodi del giorno dei deliberamento. Nell'odienzadel 3 marzo.1871 11 tri-
Leschede da presentarsi all'asta, se itte su e. ri da b a La uaa lira, lir. Torino, 14 febbraio 187 f

.
nale eastia ei Ariane, colla funzioni di 11 deliberamento seguirà a favore del migilór offerenteehe nel suo partito banale eiwile e correzionale di Napell,

anteesaggellatestmlicheranno it ribawa ef:e masana offe:enta inten te di In ortg·nale: commercio, preriene i creditori del suggellato e irmatoavrkofferto saHano-hmasopraelístif an ribasso di un laeonfoÑitËdsÄ Pubblioq3Einistero,
faressi detto presso di L 13,607 44, valutato ad un ruto per e uto Bobbio,preshiente. - Borglalli, vice. fallimento della data fratelli D'Ales tanto per centoma66torq del ribassominimostabinto la una scheda suggel- denberandf la Camerá f consigno,Laeonsegnadegli sinchi.sarà da farsi entro un x2esa , alla stipulatione del caneettiere. sandro che il presideate del detto tri lata e deposta sul tavolod'ineanto, la quale verrà aperta dopo che saranae la seguito del, rappórto det gladies
contkatto, franca da ogni spesa nel maguzino della Darazione genar:Je del Per copia conforme: bunale,delegato per la procedura del riconoseinti tutti i partiti presentatL gelegato, ordinaal direttere del Gran
telegrit deMo 6tato in Firer a s. Turmo, 11 24 febbrato 1Sif, cennato faWeento, ha con ordinansa Gil aspiraatian'appatto peressere ammessi a presentare I loro partitido- Libro dãI Doblio PubbUeg del RegnoO pagamento dell'ammontare degli zinchi sarä fatto a consegna complets 101 Avv. PIAMOLE, VÌ000800. 410ggt ¿¡tes,o prorogato il termine per Tranno esMrm na ONúm h á À ki d•
de la seguito a collaudo, nei modt stal.ilits nel opitol:no la esibivone det titoli creditorii, e i* Un certineato d'aver fatto presso la Diresione saddetta, ovvero aalla gnori Ferdlaanda. Antonio,EduardÀAN'asta non saranno ammes,e ao noa per sous teormalmwe es e inte Estrattu consegueummente is venficassor e de- Casse dei depositi e prestiti odelle Tèsorerie dello Stato, un deposito della. Adelalde, Maria 6rasip, Lucia. Maria
dalla Amministrazione, como solventi a corapiere i eNbmili i : t ah'ap- dai registri da cancelleria del trtbunale gli stemi a tutto il ventiquattro nor- somma di lire 350,000, eqdiralente al 10 per 100 dell'importo dell'appalto. Clementina, Paulina,Leopoldo,Erricopatto, e previo deposito di L 1000 in danaro um si la da a causte detto Stage eseite e correasonais de Napois rente m.se, per lo che i creditori che Qaesto deposito potraessere fatto in eentanti od in earteRe al portatoredel e Rocco B&aidimelli fu Fr naeses i
al'pressodella chiusura de B proa det g*or o p,-- ri 11 sudde.Lu amouale in quarts se. Don ancora han 'o a tempito al dis' debito pubblico del Be6no 45talia si valore di Borsa nella giornata anteen- due border6,dt sendits, Feno di Hra
Pinita l'asta si riterrà solo il deposa a del toisi:o e 1. amte reuitaeadolo r.aae tra emessa la ausueuse delloe. posta e, ifarucote 601 del Codice di dente a quella in cui verrà operÁto il dá¾fo. duesento dient, adtté ginamorg.84578,

agli.altri, lazione: commercio pei <tepo,ito del loro utch 2' altrocertilisato comprovante is loro idoneità per fasedento dalÍe e numero 6310 dçl reglitrg di.pog
I.'pggiudiestario<iotrà sotto-tare a lette le usspost 11 Lena e dalle vigenti

numero quattromila seicento restano messt in mo a a tanto adem- opere di cui si tratta, rilassisto da aan delle Direzioni del lavori marittimi sfoëe,' e l'altro di iird etáguaeonto
leS61 sulla contablista enerale &Ilo Stato. & sigaor presi leute ed ai signori pt-re a tutta l'epoca suecuneista, del Regno,da nao dei comandanti territoriali del Genio muitare, at da olisi novantseinque, sottoll sam. tã577,e
Perguarentigia dellatlasapimento delle obb irazioni assut a, l'aAgiu Pc: - glutlici stella quarta sezione del tribu- prevenendo alfoggetto che la vertica tecnici competenti di altriStati. Tale eersitaato avrà una data nonanteriore anmero6340delregigtrodi posizione,

tario alfatto della stiputazione <iel contratto dorra ptestan una wumone avale ende di Napost. -a parola avt à luogo nel detto giornos di sol mesi a quella del presente avviso,e dovrà essere riconoseinto valido ed att latestatilli favore di Berar eili
parlaidecimodel presso totale di deliberamento 10 , unerarn oJ in cora. Terew Manzt vedova del fu Salva- alle ore dieel antimeridiane, not A- attendibile dalla Direzione straordinaria del Genio pel lavori siaritilmi in FranaeÑfe Antoqio,
spondente rendita del Debito pubblieu d ilo smo, .a cartalle al po. Latre, se

e Lu , per mer e sus cate della Camera del coastglio del Venezia, alla qualedovrà farsi pervenire non pik tardi delle ore dedici me• 81 difËJa þere1ð ehfanque aÉtro po-
Talatata como sopra. che un suu hgliuolo a nome Luigi de

detto tribunale ridiano del giorno dellincanto.
,

tasagavarr) diritto afiachè pteseath
il deliberatario non si presæt-rà alb stionlaz: me del cuotuto nel Luise trovast assence en moltissues Ariano, 3 marzo 1871• Sarà facoltativo agit aspirantiall'impresa di presentare i loro partiti sas- a chi di ragione i saogseelami,

te i*e che gli sarà fissato, meerrerà nella perdita della somma depositata anos eat tetto ranaltare nel co ante li cancelliere gallati a satte le Diresioni det Genio militare; di questi attimi partiti per6 y ALiOEÔOEROgAEO
aÀ'htto delfasta e soggiacerá mettre a quei danni che L'Acummatrazione po-

all Casam.celota, giusta talogato cer. 845 PEDERICO ŸlG6tAx: non si terrà conto alcuno se non giungeranno a questa Diresione aftelat- 874 procaratore ãeihaddetti,
trà fisentirne.

c.ticato as quel sinuaco che si esibise
-- mente e prima deh'apertura dell'incanto, e se non risultegehegil oferenti i

Tutte le spass d'ineacto, coatsatto, belli e esp.a sono a carteo JeŒagiudi s ue ze a Tribunale eiwile di Firenze• abbiano fatto il deposito di en! sopra, medikale presentazione deMa riestata ATTISS.
catario, cosa a unque prega la i di so:es lÃ|focio usoteri. del medesimo• AlgeguitadeM'ordinanza delgiudies

Parenze, 118 taaraa if1. m achberazione la Camera di con. Iosostosaneto uselere addetto at tri- 11 ricevimento dei depositi che sivoBliano fare presso la cassi di questa delegata sita procedera del fallimento
870 ft Direuore: 6. SAiTOM. NIGUo dottiar re i assenta det npetute bunale. coiledi Fireazegove ho demi- Direzione per concorrere all'asta, e la presentesione degli altri titoli onour* di Giovanal Contt àèl di 4 -arsoemLust de Lu e del fu S ovaere del c lio, rendo noto che sulle istanze del- renti per essere ammessi, arrà luogo dalleore9 antiŠl. al messodi del repte,sagistrataaan marchanaallata,

pr tueento
1511.mo mgour marchese Gamli o la- 20 marzo 1871. sono invitati tuttii ereditori dg! pre-

sessanaanove cisa, domiciliato in Fareuse, netta sua Nella stipniazione del contratto H deliberstarlo dovrà sottostare alle spese detfo fa1Hanenta a èompariraentro 20
Antonio di Paolo. . qualità ch direttore stellaSocieta ano- di pubblicazione, bollo, segreteria, commisurasione o di registro, ed a totte gioral, più fanmento Tolsto dall'arB•Addi eloque fuglio mille ottocento mma per la vendata dei beni del Be- quelle altre di col è cenno nel càpítulato d'appalio, coloßOideiOedice dieommernia,dillasessanianove gno d'Italia, rapposentato dal dot- Dato in Venezia addt 2 marzo 187f. Insersione del presente assiso nellaTELEGRAFI DELLO STATO ,:°:-2.,¶¿¾,"| toreTtohe, osetud4 PerlaDimsione okdamagno,davanon

- senerapportonalgiudicesignorMa- marEo corrente, noti cato al Alini- 782 R&g-gogicgLLI. sindaco di Ñtto kill-ento signor
DIREZIONE COMPAltTIMENTALE DI FIRENZE °'° "dio cove corrence. "" " ^

d to,
Borgo S. Lorenzo, a 3 Sei luglio nulle ottocento sessanta del anbucale suldetto una sentenza STRADEFERRATE ROMAnis oltre Àë ena nota indicante la sommanove' dehbarata dal tohunale stesso ai 25

. dienihiproponánocreiltdri,tened
Aniso di deliberamento d'appalto. diÚ$Ê ii°'Uatd: gennaio1871 e pubblicata 4 1° feb- AV preferisonandifarnendepositoneMi

Poiché la presuszier.e dalfassanza bra o 4871, repstrata a Firease li 14 cpneelleria di questo ttibunale, ondeA seguitodell'incanto tenutosi il 3 del correcte mese da questa Duezione, de Luigi de Luise det fu Salvatore ,
fet nraio catto, registre 37, foglio 167 Fornitura di carbone per 1oepmotive. proe.e....lia..nae..lo.e e.: t¡sortin oogiormitàdell'avvisod'asta del 16 febbraio 1871, otare anni tre é atternata dairauto- numeru 6 3, coua quale previa la di La Società delle Ferrovie Romane rooede ad na lto di 30 mda Et***I Eli lássis per. likattin AaÊ

del 20 per cento; quello per la for, fruta del we todo it di o 20 400 bracci Ctilede: avente .lomicilio, atmora e residean
Novella, n. 7, e che si spedises per posta a chianque ne faoola richiesta. e oorrezionaledi Fire , E dL trihm.diferracursi reanadelaborato a hre undicimila duet nt r- e ce testmi ven- Cria 11 tribunale ordini di assumersi conosciuta, è stato dichiarato essere La fornitara sart fatta per carbona, titantrace antarate in pietraog agglo- maledi eo-moreio.tqito (ti,î03 28) dietro il ribasso del 15 25 per erato QLedo ecl terzo lutto le taf>rmazioni cui sistema e modi 41 in diritto la Società pre letta di riven maratoin pani, o mista, riserbandosit'Amministrazione la facoltàdiaankttare IJ5 -arso 1871.000 acciadi for e i da murons na par ute deliberato a hre pu i tà dalle omg prescritti- re al cb les o
quella in pietra, quetta in pani, oquella mista, secondo crederà pib eente. E G. Hum.

Il termine utile (fatah) per presentare le o rte m daminuzione dei sud-
i itenute le osservazioni del Pub-

tore, aggiudicato col verbale dell'otto
niente ai suolinteresst. gygggg

detti pressidi dabberamento, scade alle are 12 meridiane del 18 marza cor- blil Er i eliberando in Camera gennaio 18ti6 e col contratto del 10
a N so-gne a wo oe

Alseguitadell'ordinansadelgladioir
te ofibrte par altro non potrannp essere inferiori al watesi no e do. u (161 abreeme : I rore. nn la Tre i s a

ci l'aggmdicazione per contimmare di mese in mese, in ragione ditonesilateS500
Trannoessere accompagnate da variao e ruticao ecourovante la ideneità suna relazione del giudsee celegato, rene Levi, con i or neratti del 7 aprile

al mese in Livorno e 1500 tonnellate in Napoll* reste, registrata con maret2 aña
dell'offerente a compiere gli obblight inoenti anpetto, e dal depoano di dispone amanmersi le soformazioni an'

e 3 inglao 186
, rogateSpighi.

II carbonedev'esseredelleminiere inglesi seguenti: fata, sono invitati tatti i ri del
di lire 1000 in danara od in tito i di rentiPa dello Stato al prezzo della chiu

conto del presunto assente Lutgi de Firenze, li 4 marzo 1871. 2080eM's Derffris •-Mg -- Tholmat ËerfÅgr -- INSOÎit Ndr- pre atto faillmentoseo-parire. Wea-
sera di Borsa del giorno maanzi a quello dellotEerta, come è preseritto dal a e v e.dell'articolo ventitre

83ô Ereamo Moal, usciere thgr Coßsery - Tredagar-Carr's Merthyr-Busifs MertAgr. tra ta giorni, pio l'amélintò¾ela
saddettoseviso d'asta. Così dahbarato dai signori Do- Le oferte si accetteranno sino a messodi 21 corrente marso. Esse devono M'Moolo i delMSW¾

Pirenze, li & marzo 1871. menico Pisacane glu<uee funzionante ATTISO. essefe indirizzate al Direttore generale della Società la Firenze, e morsio, dalis þisetsþme del presemie
Il Darettore: G. 5ANTONI. na vicepresulenie Francesco Errico Colehirografo del 28 febbraio 1871, sulla sopraseritta la indiensione: Ofergsper is avviso nella•GasstBs Ugsfale del Ro.

Giordano ed E:nmauuele Masuolo
registrato m Firense il 2 marzo soe- I Le oforte debbone'indicare se riguarda Utaatraen mat¾ rato gue, davanti 11 stadseddi detto fa104

i nove luglio milie ottocento cessivo. 11 sottoserlLto concesse a colo I in pani, o una fornitura mistadetrana e dell'altra speele. -ento, signor FerdimindelBardgHumicapio del Hontale sessa sanova ad Andrea Seasi, padrone di vettute Esse debbono indlearequalidei tremodi di consegna si preseeglie. per rimettere al medesi-o i loro iti.

CIRGONDARIO DI PISTUIA FirmaLI: DoxENICO ŸIstCANB itt via San Jacopinodi questa ciuá, un Se a Napoli e Livorno satia banda det bastimento, toli di eredito, oltre ad ana.netag
25 FassenscGPRI.O ÜAPORTE. landò verniciato e restito di turchino, Se a Napoli e Livorno nel earbontil della Socie cante la som-adi esi apropongono

per si che dilfida il pubNico da qual- Se a Napoli e Livorno sai ragoni della Societàalle stazioal ansidette. areditori, senonpreferischnódifarne
to il concorso ali'ampiego a maestra Geila scuola eleme:.tate foms- ATyl80. siasi contrattazione del detto 1-gno. Debbono proporre il presso per tonneMata metrina tantopel iltantraea na• ildeposiamellamaneellerta di queste
r a i Iiana, Lael cale destinato cal mumespiosuddetto, a

Pacebi lar e, a di 5 marzo 1871 A2 CacCRERINI. t quan r gnera in ah laœforni b

do eo r von to am-s
re n Cassa centrale di nsparati e deposili. le iaaliana. Insan d nodimdi sonettare tattels condizioni del matHmm e magte aora

Res I t oncorrenti a presentare e trasmettere franchedi posta i i I f I igia noto ci ist a i r se ura odo alla erla del tri
aß'eMaio comunale nel termine di un mese da oggi, le Isro latanze la carta was is, fine dal e aque tel suddetto mero 06569, sotto il noine at Sgal 1 tresl di l' adlessi-e aatora leoferte bon He e earr sionale di Firedse, f, gcendte miet0, emarredate degli appresso documenti; me e anno au ò via dai s r vi I

i n n i 10 o a Tan-

e

i na sodd go di darne maanhassin ISgl0BB, di Wimmortie, li & marsp

3• Vededi naseita : 4
e r icue a ra

Las e diristi. sopr il suddetto libretto Firense, li 4 marso 1871.
O Mazzi.

3• Certitcatodt buona merahtà del sindaco del comune ove hanno do;aicilio suoi venisse faua a nome e per conto sarà dalla Cassa cedtrale riconosciuto
IÀ & marso 1871. del denunziante. per legittimo erŠÌtoreil denunziante. 870 $• ATTÎ80.

85; lismdaco: DitÊ. ŸEDERIGO DELLA GAY ÑÛÛ ICCOLA PECCHIOLI. If $*9 NAËU ASONE Ê®Ê giB-
BANCA NAZIONALS NEL RECN0 D'lTALIA delegatoallaprooeinradelfabi-

mentodi Saatte Ferdinando Maratti,
SEDE IN FIREHE A AI A AMO OTTAVO La Direzione della sede della Banom Nasionale la Pirense previene i sotto- del di 4 marsO ODEROBAB. R$gigtEgig

gg g scrittori del some baohl del Turkestan, ehe ladistribosione del se-e stesso con marca annallata, sono invissth
è eominciata da oß6i, sia presso esta sede, sia presso queba della Baans Na- tuttilereditM del predetto falA-ento

CIONDU COMMERDESTRI E ILER L 1EP sionale Toseans; e che quegli ehe at 31 marso eorrente non aveses ritirate a comparire entro Testi giòraF, pid
la propria partita, s'intenderà ebe vi abbia rinaneisto, senza ch'egU abMa l'anaquio letato dab'articolo set del

Situasione a tutto il 28 Febbraio 187 1. diritto alla refusione della porsionedi presso anticipata. Codies di eommercio dan'insersiona
Firense, 9 marzo 1871. 376 del presente livriso neBa Gassetts Uf-

Attivo. Passivo. accrete. Artise. 878 r $is."Ë
L. I 11R, tribunale ettile e eorresionale La sottosarltta, a tutti i pih -Mit doco', per nmettere al medesimaj1stiþersaldoaz:oni. . .

, , . . . . .
L. »,000.000 . Capitale. .

.
. .

. . . . . . . , , , . 0,000,000m iaMilano,Nesionepri-apremisena,eRetti,rendenotoebemediantecom.forátitoKdloredito,oltreadnaanota
-

- · · - • · · .
. . . . . . . . » 3,550,023FS BuniliCossaincircolazione.

. . . , , . . . • 9,00,000 * adunatoinCameradiconsigilo, trauodel24tebbraio1871, rogato indleantelasommadfemiggroposiRiservaruetallica
. . . .

. . .LSOfnuó0 • Pontoniniserva
. . . . : . . . . . .

. . > a2600 *0 AutorissalaDirezionegeneraledel Ciaosanti,eregistratoaFirenseli guardgampkwngBuoniBauca.
. . . . . . . .

• 550,000 * Dapositifruitsten. . . . . . . . . . . . . •1,233,43646|DebitoPabbheoadeseguireistrans.6marsof371,reg24,foi.iti,n.967•farnaudepositonenam•=n*H•rlagArgentoerame. . . . . .
. . • 2385 Noticorrentialtestero.

. . . . . .
.

. . .
• 15,84892 lazioneatnomedelsseerdegadonor acquistòíacompradalsignorGia-guestotubasale,emdeprocedereaNaPortafoglio. . . . . . .

.
.

. . . .
.

. >12,578,2416, Accettazionicambiarie . . . . . . . . .
. . • 8,000' VapúParasBmagg seppedeifuAntonioPorg• Tersiossionedeisitólistessi,gitis.Firense

. . . . ßecapiti N• 1498 .

L 4 9f¾,435 69 acusa Lzionak: nel bero d i al¡a per suol b âtietti, a lamo dei se6eenu eerbienta di ren- i*Il magsszmogt emppellidi paga sataper-la.manninn del di sei magggBuoni Tesoro
. .

. . 105 . > 7,313,766 91 forman cel werem 17 n>nggio 1866
. . . . . . • 3,000,000 m dita 5 per 0¡O, il primo dei qualië at. che teneva ed esercitswa nello stabile 1871,a are 10, avanti il giudice delerItalia. .

.
.

,
a . ii. • d,Unun Cillnettiwdesrezzols70

. . . . . . . . . • 469,62277 taalmenteintestatonBossifareadinameroi0,diproprietådelissi.gatoesindaeoridotto.Estero.
. . . . • • 26

.
> 233,902 40 P e nezi e at w mot wifart. 9 I dello statuto . . . > 52,180 30 Giacinta in Carlodi Milano, e gU altri 6noraAlbertina Eastane, posto in FL• Dalir annoilleria del tribensle eUImprestitisoprapegne.Polbre > 18f. .

. .
.

,
e 53',ina• Unlidell'erreziocorrote.

. . . . . . .
- . • 428,98945 aBossiGiacintavedoradiBernar- renselaviaTorasbuant;qaslma wMe.exeorrezionaledtrgg..gValori diversi . . . .

. • .
. . . .

• 388,536 58 R986 oto al 3f eteembre 1870
. . . .

L. 222,033 20 dina Pares di Milano. gassimo è contrassegaato daí numeri tribunale di eommagato, 11 7 marseCambiali m solTorenza confa vec ito .
. . . . . .

• 8,372 08 S a nti in masa . . . . . . . . a 201,753 70 t* Certlicato in data di Milano 25 14 e ts, con tatte le merei, eretu, ggyg,Cassigliinsoderensacontonuova. . . . . . . .
• 2,05> b nt s<<o. . . .

. . .
. . a 1,48545 luglioi8öt.n.1016t,dellarendita mobill,attressiedatensMiebelo35t * G.Mazzi.Beni.stabili. . . . . . . . . . . . . .,. > 108,686 lateressleProvisioni.

.
. > 3,71710 annuadiure255. compongonoeleferaisoooo,aessanoRisconti

. . . . . . . . . . . . . . . . » 22,M 1 « 2· Certificato in data di Milano 26 escluso. DIAda.
lateressicProvelsioni

. . . . .
.

. . . . - • :,5457 giugnotB67,n.50108,dellarendita 2•Ilmagassinodialabastrichste- HoonteGiovanniRueellaireaamRasconto estero . . . . . . . . .

.
. . . .

• 0,8 70
di lire 130annue. nova ed esereltava nello stabile di pubMies notista eone provveda àlo sutia rimita di L, 1,000.000 a carico degli eser izi 3*0ersiliento in data di Milano 26' numero I, di proprietà dei fratelH quanto pað oooorrere si di la! Egile187161872

. . .
. . , , .

.
. . . , a 21,003 * giugnotS67,n.50109,dellarendita Leonetti,pestoinFarenseLang'Arno GmseppeRueellaipeidilatinant¾Upesegenerali. .

. .. .
. . . . . . . . • 67,9873 dilire200. Gatooiardini,n.1,eontattelemerei, mento,eeheconseguentementaneadi Esercizio

. . . . . . . . . .
L. 9,770 21

4 Certrâcato in data di Milano 26 effetti, mobili, attressi ed utenskli che sarà mai per riconoscere i debid ehedi prima moto o . . . . . .
» 58,1BS 52
- Elugno 1867, n. 50i10, della rendita lo compongono e lo forniseono, niano I a 55 500 Agliofuses pereontrarraL.

, en L 24,280,577 W da lire MO. esetabo. per qualsiasi causa.
Milano, 11 il febbraio 1871. 872 Giovasst Bucar.t.u.

Visto: IL Dinerrone V to: I Censor: Il Compugista Lossom, proa. Firense,6 morso i871.
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